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Siracusa - Finanzieri bloccano insospettabile corriere con 

16 kg di droga. Le manette sono scattate per Francesco DI MARIA 55enne di Siracusa abitante in via 
Cassia n.43, incensurato e, per questo motivo, insospettabile. I Baschi Verdi nell’ambito di un’attività di polizia 
giudiziaria rivolta al controllo dei traffici illeciti sul territorio hanno individuato e sottoposto a controllo a Siracusa 
presso lo svincolo autostradale Belvedere-Floridia, l’autovettura “Opel Kadett”, condotta da Francesco DI MARIA 
55enne. I militari del dipendente Nucleo PT nel corso di un accurato esame dell’automezzo, attuato mediante anche 
l’impiego di un’unità cinofila antidroga, hanno rinvenuto, abilmente occultati nelle fiancate delle portiere e sotto i 
sedili posteriori, oltre 16 chilogrammi di stupefacente del tipo “hashish”, confezionato in “panetti” e “coperto” da 
sostanza profumante appositamente utilizzata per ingannare il fiuto dei cani antidroga. 

L’espediente non ha tuttavia ingannato l’unità cinofila, consentendo di 
individuare il notevole quantitativo di stupefacente ed evitare che lo stesso fosse immesso sulla piazza siracusana. A 
Francesco Di MARIA, che inizialmente aveva tentato di depistare il controllo, non è rimasto altro che assistere alle 
operazioni di rinvenimento che via si facevano sempre più corpose nel quantitativo. Oltre allo stupefacente è stata 

sequestrata anche l’autovettura utilizzata per il trasporto della droga. 
è stato quindi trasferito alla casa circondariale di Siracusa a disposizione dell’Autorità Giudiziaria. 

Il soggetto 

Finanzieri bloccano insospettabile corriere con 16 kg di droga 
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Carlentini – Finanza sequestra in bar 50.000 pezzi: 3 

 
ABBANDONA 

Siracusa - “Ingente frode a 
estorsione”: è questo lo 
dagli uomini del Comand 
Siracusa a seguito delle ind 
partire dal 2008 su 5 soc 
Siracusa, operanti nel settore 
Su ordine del Tribunale di Ca 
delle indagini dirette e coordi 
di Catania e Siracusa, si son 
del carcere di Catania 
per,amministratore i S.r.l.. Lo 
stes emesso un sequestro 
prevent    valore di circa 
ipotizzati a carico del sogget 
utilizzo di fatturazioni per ope 
e tentata estorsione”. Second 
di Siracusa, infatti, alcune soc 
hoc”, intestate a “prestanome  
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quintali di botti illegali. Il dispositivo di controllo assicurato dalle Fiamme Gialle ha consentito di accertare, in capo 
al gestore di un bar, l’illecita detenzione, finalizzata alla vendita, di un ingente quantitativo di articoli pirotecnici. Le 
Fiamme Gialle nel deposito annesso all’esercizio pubblico, hanno rinvenuto quasi 50.000 pezzi per un peso totale di 3 
quintali di materiale illecito. I Baschi Verdi hanno trovato i botti illegali provenienti dalla Repubblica Popolare Cinese, 
privi della obbligatoria etichettatura e del marchio “CE” comprovante il rispetto dei requisiti minimi di sicurezza. La 
merce è stata immediatamente sottoposta a sequestro e successivamente concentrata presso depositi autorizzati per 
la definitiva distruzione, mentre il titolare del bar veniva deferito all’Autorità Giudiziaria di Siracusa. L’attività di 
controllo delle Fiamme Gialle sarà intensificata in tutta la provincia, soprattutto con l’avvicinarsi dei festeggiamenti di 
San Silvestro. La Guardia di Finanza di Augusta, attuando le direttive impartite dal Comando Provinciale di Siracusa, 
nelle ultime ore, ha ulteriormente intensificato l’azione di controllo del territorio nella parte nord della provincia 
aretusea, al fine di verificare il rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza che gli articoli pirotecnici devono possedere 
per poter essere commercializzati ed utilizzati. L’attività di controllo è diretta a garantire le esigenze di tutela 
dell'ordine e della sicurezza pubblica e dell’incolumità, dei consumatori. Con particolare riguardo al periodo natalizio, 
infatti, si verifica, purtroppo, l’immissione nel mercato dei c.d. botti illegali, veri e propri “esplosivi” molto pericolosi 
per l’incolumità delle persone. 

 
Augusta – Fiamme Gialle sequestro 7 palazzine costruende in area destinata a verde. 

state utilizzate, dal 2006 
“cartiere” per emettere 
operazioni inesistenti nei co 
Costruzioni S.r.l., il cui fattur 
milioni €. Gli accertamenti f 
finanzieri aretusei hanno 
quantificare in un importo co 
3 € le fatture per oper 
fraudolentemente utilizzat 
Costruzioni Srl allo scopo d 
maniera rilevante i costi e d 
una base imponibile decisa 
quella reale. Le Fiamme Gial 
indagini, effettuate anche me 
intercettazioni telefoniche 
avrebbero fatto emergere 
avrebbe incaricato alcuni sog 
alla criminalità organizzata 
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Augusta - La Guardia di Finanza 
sequestra una discarica abusiva 
di rifiuti speciali. I Finanzieri della 
Compagnia di Augusta, nel corso di 
una vasta operazione finalizzata alla 
tutela dell’ambiente, hanno scoperto 
una discarica abusiva, ubicata in 
un’area ubicata in prossimità della 
strada provinciale per il Comune di 
Melilli,. I militari hanno trovati 
all’interno  dell’area ingenti 
quantitativi di rifiuti speciali e 
pericolosi smaltiti quali: parti di 
autovetture,  pneumatici  usati, 
materiale di scarto edile e plastico. 
Inquietante è il ritrovamento di 
ingenti quantitativi di eternit e 
vecchi serbatoi d’acqua costruiti con 
amianto. La zona inquinata dai 
rifiuti speciali, che si estende su 
un’area complessiva di oltre 2.000 
mq, è stata sottoposta a sequestro 
dai Finanzieri che hanno segnalato 
l’illecito alla   Procura   della 
Repubblica di Siracusa. Le Fiamme 
Gialle proseguono gli accertamenti 

volti ad individuare i responsabili. 
Siracusa -  Operazione 
“Cravattari”,  a  contrasto 
dell’usura condotta dai Finanzieri 
della Tenenza di Noto, coordinati dalla 
Procura della Repubblica di Siracusa. 
Sono stati tratti in arresto Santo Di 

Raimondo  37enne, 

residente a Noto (SR) e Salvatore 

Nicoletti  28enne, 
residente a Priolo Gragallo (SR). Il 
primo è stato colto dai finanzieri in 
flagranza di reato mentre intascava gli 
interessi di un prestito di denaro 
concesso a tassi usurari. Di Raimondo, 
dopo aver dato appuntamento alla sua 
vittima nei pressi della propria 
abitazione a Noto, ha “intascato” del 
denaro contante quale saldo di somme 
che in poco tempo erano “lievitate” 
vertiginosamente a causa del tasso di 
interesse applicato su un prestito che, 
su base annua, superava oltre  il 
120%. Alla consegna hanno assistito i 
finanzieri della Tenenza netina i quali, 
sono intervenuti Nell’abitazione 
dell’indagato, sequestrando il denaro e 
bloccando l’usuraio in flagranza di 
reato. L’arrestato, su disposizione del 
Sostituto Procuratore della Repubblica 
– Dott. Antonio Nicastro, è stato 
sottoposto agli arresti presso la Casa 
Circondariale di Siracusa. Nell’ambito 
della stessa inchiesta, la Procura della 
Repubblica di Siracusa ha anche 
disposto il fermo di indiziato di delitto 
di Salvatore Nicoletti. I finanzieri, 
infatti, nel corso delle indagini hanno 
individuato il fermato quale autore 
materiale, unitamente ad un complice, 
di una rapina a mano armata 
perpetrata a Noto nel marzo di 
quest’anno, a danno di una persona 
anziana che lavorava quale dipendente 
all’interno della bottega di generi 
alimentari ubicata nella via dei Mille, di 
proprietà di tale Francesco  Floridia, 
che nel mese di novembre scorso è 
stato anch’egli arrestato dai finanzieri 
in flagranza di reato per usura. Nella 
circostanza i due soggetti  hanno 
atteso che la vittima effettuasse a 
tarda sera la chiusura dell’esercizio 
commerciale ed approfittando 
dell’oscurità, il Nicoletti si è avventato 
armato di un’arma da taglio contro 
l’anziano, riuscendo a sottrargli € 
1.800,00 in contanti. Anche per 
l’autore di quest’ultimo delitto si sono 
aperte le porte del carcere, mentre il 
complice è stato denunciato a piede 

libero. 

Siracusa – Finanza sanziona 30 
commercianti “furbi” e benzinai 
per prezzi non esposti. Le Fiamme 
Gialle aretusee hanno svolto un 
servizio di controllo per verificare se i 
prezzi delle merci fossero esposti, gli 
sconti sui carburanti pubblicizzati e poi 
non praticati, le vetrine con la merce 
fossero prive di prezzo perchè sempre 
in allestimento. I Militari hanno 
multato i gestori di due distributori di 
carburante stradali: 1 non aveva 
esposto il cartellone dei prezzi dei 
prodotti, l’altro pubblicizzava uno 
sconto che di fatto non veniva 
praticato. 30 sono le infrazioni più 
frequenti riscontrate dai finanzieri di 
Siracusa. I Baschi Verdi hanno 
effettuato l’operazione nell’ambito 
della lotta al carovita a Siracusa ed in 
provincia. I militari hanno sanzionato 
30 commercianti che facevano i 
“furbi”. Si è trattato di un’azione 
mirata, finalizzata alla tutela dei 
consumatori, per prevenire e 
reprimere   gli  illeciti  che,  anche  se 

     indirettamente, gravano sulle tasche      

proprio  vantaggio  problema 
   relative al pagamento dovuto 
   per questo motivo, nei confr 
   amministratore viene ipotizzat 
   tentata estorsione. Complessi 

   coinvolti nella vicenda 6 perso 
   ell’ambiente e dovrà bonificare 
Siracusa – Discarica d’amia 
la salute scoperta da F 
finanzieri  del   Comando 
localizzato e sequestrato una 
contenete amianto. I Baschi 
Pantano hanno trovato una gr 
in eternit frantumate ed 
materiale che contiene il 
altamente nocivo per la sal 
abbandonato senza precauzioni 
terreno è   stato   segn 

Giudiziaria .Lentini  - Falso 
in attività  scoperto 
Sequestrato dalla Guardia 
Tenenza di Lentini, su 
Procura della Repubblica di 
studio   odontoiatrico 
apparecchiature mediche 
Sebastiano AUCELLO 38en 
per aver in concorso tra 
professione di odontoiatri 
prescritta abilitazione. Seb 
già recidivo per analogo 
denunciato anche per truffa 
colpose per aver indotto in e 
ignaro della “non” profession 
sottoporsi    ad    un  interv 
odontoiatrico.  Il finto 
provocato al paziente una 
permanente oltre al danno 
pagamento della prestazione 
dentistico, ubicato in centro 
numerosi clienti, era attre 
apparecchiature necessarie 
professione e dotato di 
riuniti:poltrona con lampada 
ad un computer per la vision 
delle radiografie dei pazienti. 
stanno svolgendo ulteriori in 
raccogliere elementi utili e 
reddito conseguito dal so 

dell’attività. 

236° Anniversa 
fondazione della 
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a Sira 

 
 
 
 
 

 
Siracusa – I finanzieri d 
Noto e della dipenden 
Pachino hanno individuat 
sequestro 2 villette abus 
costruzioni,  ubicate, risp 
Contrada Capo Negro/Chiu 
Comune di Avola a soli 150 
ed in Contrada Bove Marin 
Noto. Gli edifici sottoposti 
stati realizzati su aree subo 
paesaggistico e sono stati 
assenza di autorizzazione edi 
di una vasta attività delle 
perlustrazione eseguita n 
Comune di Noto e di Avo 
contrasto dell’abusivismo edi 
in nero”. In entrambi l 
proprietari degli immobili in q 
aver violato la normativa a 
omesso di chiedere il pre 
Soprintendenza ai BB.CC.AA. 
ad aver apposto i sigilli ag 
irregolarmente, i finanzier 
denunziato alla Procura de 
Siracusa, per abusivismo 
proprietari degli immobili 
realizzatrici delle opere e 
costruttori per la costruzio 
abusive hanno usato anch 
nero, in totale violazione 
previdenziale ed in spregio 

previste a tutela della sicurez 
Noto - I Finanzieri della Ten 
corso di specifici controlli fina 
della contraffazione ed alla v 

industriali con segni mendaci, 
sequestro un centinaio di cap 
recanti marchi di note “griffes 
abilmente imitati, detenuti e 
G.S. di anni 36, all’interno della 
privata ubicata ad Avola (SR 
corso della perquisizione do 
presso l’abitazione della perso 
rinvenuto in un locale dell’app 
e proprio bazar del falso, tra 
ben esposti per taglia 
riproducevano fraudolentemen 
delle più importanti aziende di 
merce contraffatta rinvenuta è 
sequestro mentre il responsabi 
deferito alla Procura della Rep 
per i reati di “Introduzion 
commercio di prodotti con s 
nell’esercizio del commercio 
prodotti industriali con segni 
solo l’ultimo risultato di una 
nello specifico settore che negl 
stati realizzati dalle Fiamme 
tutta la provincia e che hanno 
sequestro di oltre 19.500 pez 

Siracusa – Droga: 5 arresti delle Fiamme Gialle aretusee e 12 denunce a piede libero. 20 soggetti sono stati segnalate al 
Prefetto per i provvedimenti di competenza. I militari nelle zone di Rosolini e Pachino e nei comuni dell’area 

Lentini – Finanza sventa furto pannelli fotovoltaici e sequestra prodotti illegali:1 arresto. Le Fiamme Gialle di Finanza 
di Augusta e di Lentini, attuando le direttive impartite dal Comando Provinciale di Siracusa, nelle ultime ore, hanno 
ulteriormente intensificato l’azione di controllo del territorio nella parte nord della provincia aretusea. Il dispositivo di controllo 
assicurato dai Baschi Verdi ha consentito di sventare il furto di un furgone e di 75 pannelli fotovoltaici, sequestrare circa 1500 
Cd e Dvd illecitamente riprodotti e circa 70 orologi contraffatti, sequestrare 5 videopoker e slot machines irregolari. I militari 
hanno arrestato 1 cittadino extracomunitario per inosservanza del provvedimento di espulsione e denunziato alle Autorità 
competenti altri tre soggetti. I Baschi Verdi stanno ancora svolgendo le indagini per chiarire una vicenda riguardante un furto. 
I militari della Compagnia di Augusta, la scorsa notte, lungo la S.S. n.114, hanno intimato l’alt ad un furgone, il cui 
conducente, invece che fermarsi immediatamente, ha proseguito la marcia. Il soggetto si è fermato solo dopo poche curve e 
dandosi alla fuga attraverso le campagne circostanti. I finanzieri hanno così potuto constatare che all’interno del cassone nel 
furgone, risultato rubato, erano custoditi ben 75 pannelli fotovoltaici. La merce dalle preliminari immediate indagini condotte, è 
risultata oggetto di furto presso un’azienda della zona. Gli uomini della Tenenza di Lentini, nella giornata di ieri, in una 
specifica attività in materia di tutela del Made in Italy e di contrasto alla commercializzazione di marchi contraffatti, hanno 
fermato 3 cittadini extracomunitari intenti alla vendita di materiale contraffatto. I militari hanno sequestrato circa 1500 Cd e 
Dvd illecitamente riprodotti contenenti i più recenti album d’autore e film non ancora proiettati in sala, oltre a circa 70 orologi 
falsi di noti marchi nazionali ed internazionali del settore : Rolex, Panerai, D&G. 2 soggetti sono stati denunziati alle Autorità 
competenti, mentre ed 1, che non aveva ottemperato ad un precedente provvedimento di espulsione dal territorio nazionale, è 
finito in manette al carcere di Cavadonna per violazione alle disposizioni in materia di immigrazione. L’attività di contrasto alle 
attività illecite svolta dei finanzieri è proseguita ad Augusta nel centro cittadino, dove sono state trovate ben 5 slot-machine in 
un circolo ricreativo. Gli apparecchi erano tenuti senza le prescritte autorizzazioni di P.S, il nulla osta da parte 
dell’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato ed in totale difformità dei requisiti tecnici obbligatoriamente previsti dalle 
norme di settore. I finanzieri hanno sequestrato le “macchinette mangia-soldi” e sanzionato i gestori del circolo per ben 20.000 
€. 

Siracusa a contrasto dell’usura in tutta la Provincia aretusea. I Finanzieri della Tenenza di Noto, nel corso di una complessa 
attività d’indagine nel settore del contrasto dell’usura, coordinata dalla Procura della Repubblica di Siracusa, hanno tratto in 
arresto ai domiciliari Francesco Floridia. La persona indagata è stata colta dai finanzieri in flagranza di reato mentre intascava 
gli interessi di due prestiti di denaro concessi a tassi usurari. Francesco Floridia, aveva dato appuntamento a 2 delle sue 
vittime nei pressi della propria bottega di generi alimentari che gestiva a Noto come attività di copertura. Il personaggio ha 
“intascato” un assegno bancario e del contante quale saldo di somme che in poco tempo erano “lievitate” vertiginosamente a 
causa dei tassi di interesse applicati sui prestiti che, su base annua, superavano oltre il 120%. Alle consegne, questa volta, 
hanno assistito i finanzieri della Tenenza netina i quali, a seguito di una penetrante attività d’indagine eseguita anche con 
l’ausilio di strumentazione tecnica, sono immediatamente intervenuti. I militari hanno bloccato l’usuraio in flagranza di reato 
ponendolo, su disposizione del Sostituto Procuratore della Repubblica – Dott. Antonio Nicastro, agli arresti domiciliari. Le 
successive perquisizioni dell’abitazione e delle pertinenze nella disponibilità della persona indagata, hanno consentito agli 
inquirenti di raccogliere ulteriori importanti riscontri degli illeciti consumati e di sottoporre a sequestro oltre 5.000€ in contanti, 
assegni ed effetti per oltre 25.000€, risultati essere provento di reato. Cospicua è stata anche la documentazione sequestrata, 
su cui si stanno ora concentrando gli inquirenti con ulteriori approfondimenti finalizzati ad individuare i canali di 
approvvigionamento del denaro e le vittime dell’arrestato. Gli investigatori hanno focalizzato da una prima analisi che risultano 
numerose vittime tra commercianti, pubblici dipendenti ed operai. 

Penetrante attività della Guardia di Finanza del Comando Provinciale di residente a Noto. 

Sindaco di Capo d’Orlando (ME), nella sua veste di rappresentante legale della AGRIDEA di Capo d’Orlando (ME) e 
Basilio GUGLIOTTA, rappresentante legale della C.A.M., anch’essa di Capo d’Orlando (ME). Di quest’ultima società 
cooperativa Roberto Vincenzo SINDONI risulta essere amministratore di fatto. Su ordine dell’Autorità Giudiziaria Siracusana, 
che ha diretto le indagini, per il primo cittadino della cittadina messinese si sono aperte le porte del carcere di Siracusa mentre 
Basilio GUGLIOTTA è stato posto agli arresti domiciliari. Pesanti i reati ipotizzati a carico degli accusati: “Truffa aggravata in 
concorso nei confronti della Pubblica Amministrazione per il conseguimento di erogazioni pubbliche”. Secondo le Fiamme Gialle 
siracusane, infatti, dette società, che si occupano di raccolta e conferimento alle industrie di prodotti agricoli, avrebbero 
ottenuto dall’AGEA (Agenzia per le erogazioni in agricoltura) l’indebita erogazione di contributi FEOGA (Fondo europeo agricolo 
di orientamento e garanzia) per oltre un milione di euro, reiterando peraltro il medesimo meccanismo di frode acclarato 
proprio dai finanzieri aretusei nel corso di una precedente indagine svolta nel 2008. Con l’inchiesta era contestato a SINDONI 
il delitto di associazione per delinquere, in concorso con altre 8 persone.Anche in questo caso, risulta difatti dichiarata 
fraudolentemente la disponibilità di terreni coltivati ad agrumi e la relativa produzione fittizia di arance e limoni. Le indagini 
abilmente condotte dalla Fiamme Gialle hanno permesso di appurare che gran parte dei terreni erano, invece, improduttivi o di 
proprietà e nella disponibilità di soggetti diversi, che non avevano stipulato il contratto di locazione con le cooperative 

Siracusa - “Agrumeti virtuali per intascare milioni reali” manette per sindaco Capod’Orlando. Le Fiamme Gialle 
aretusee hanno messo in luce lo scenario strutturato per incassare denaro facile. L’inganno è stato scoperto dagli uomini del 
Comando Provinciale di Siracusa all’esito delle indagini condotte sull’appetitoso business milionario dell’indebita percezione di 
fondi comunitari che, stavolta, ha anche varcato i confini della provincia aretusea. Eccellenti sono i personaggi coinvolti nella 
vicenda giudiziaria in questione: all’alba, infatti, la Compagnia di Siracusa ha arrestato Roberto Vincenzo SINDONI 

stupefacenti: marijuana, cocaina e varia attrezzatura utilizzata per la 
preparazione delle dosi. L’attività specifica dei finanzieri siracusani si inquadra in un 
contesto molto più ampio di controllo del territorio disposto dal Comando Provinciale, che vede impegnati 
quotidianamente gli uomini delle Fiamme Gialle a tutela della legalità e, soprattutto, di tutela dei cittadini, al fine di 

e sequestrati oltre 300 grammi di centrale, hanno impiegato unità cinofile 

29enne, Noto – Finanza: preso salumiere usuraio mentre intasca denaro. Si tratta di Francesco Floridia 

 
 
 
 
 

I finanzieri della Compagnia di Augusta hanno sequestrato, su 
ordine della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Siracusa, 7 palazzine, di 6 piani ciascuna, ancora in fase di 
ultimazione, ubicate nel comune megarese, costruite in totale ed in grave difformità dalla normativa edilizia, in danno 
degli interessi della collettività. Le Fiamme Gialle, nel corso delle indagini hanno accertato l’illegittimità delle sette 
concessioni edilizie rilasciate dall’UTC di Augusta in relazione all’unico lotto rimasto non edificato all’interno del piano 
di lottizzazione “Conceria”, approvato dal Comune di Augusta nel 1980. Gli edifici sottoposti a sequestro sono stati 
costruiti in forza di concessioni non conformi agli standard urbanistici, imposti al piano di lottizzazione “Conceria” dalla 
normativa (DM 1444/68) in tema di spazi da destinare a verde pubblico, ad attrezzature di interesse comune, ad 
attrezzature sportive ed a parcheggi pubblici e privati. In sostanza, a dispetto del fatto che il lotto interessato, di 5.800 
mq, dovesse essere interamente destinato a soddisfare il maggior fabbisogno di verde, attrezzature e parcheggi del 
PdL (pari a mq 20.000), l’UTC di Augusta ha rilasciato concessioni volte a consentirne la completa edificazione. In altri 
termini, le palazzine sequestrate non potevano essere costruite e l’area sulla quale insistono doveva venire 
esclusivamente dedicata a servizi a beneficio della collettività. I Baschi Verdi hanno appurato che in ogni caso sarebbe 
rimasto insoddisfatto il fabbisogno di aree ad uso pubblico per mq 15.000 circa. I militari per le motivazioni acclarate 
hanno operato il sequestro preventivo di tutta l’area interessata e degli immobili già realizzati ed in corso di 
completamento. Le Fiamme Gialle stanno svolgendo accertamenti volti ad approfondire le responsabilità dei progettisti, 
dei direttori dei lavori e dei funzionari che si sono occupati di istruire e rilasciare i provvedimenti concessori in 
violazione della normativa vigente. 
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dei cittadini. I finanzieri hanno finora 
multato i 30 negozi per la mancata 
esposizione dei prezzi nelle vetrine e 
sui banchi di vendita. L’infrazione è 
punita con una sanzione 
amministrativa di oltre 2 mila e 500€. 
La maggior parte delle violazioni sono 
state riscontrate nel settore della 
vendita al dettaglio di abbigliamento. 
I Baschi Verdi hanno accertato che 
alcuni negozianti, per non esporre i 
prezzi, hanno collocato 
permanentemente nelle  proprie 
vetrine il cartello con la dicitura 
“vetrina in allestimento”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 soggetti. I finanzieri siracu 
passando al setaccio tutto il t 
al fine di arginare il fenom 
vendita di prodotti contraffat 
nocivi alla salute del cittadino 
nel caso di giocattoli o pr 
personale - anche attrav 
monitoraggio dei flussi finan 
specifico fenomeno. Lo sco 
evitare che venga “minata” l’ec
essa penalizzati i commerciant
nonché di risalire alla “filiera 
smercio nonché individuare 
potenziali organizzazioni crimin

 
Siracusa - I finanzieri de 
Siracusa hanno fermato 2 
clandestini. I militari stavano
vigilanza  dell’area  portuale 
alla repressione dei traffici illec
immigrazione clandestina, qua
sospetti. I clandestini sono s 
bordo di un peschereccio orme
I militari hanno controllato i 2
accertandone la nazionalità e 
emerso, con l’ausilio del sistem
identificazione delle impronte 
Questura di Siracusa, la presen
rilasciati in occasione di prec 
parte delle Forze di Polizia 
Caserta). In particolare è em
straniero l’esistenza di un 
espulsione dal territorio dello 
Questore di Caserta, sin dal 23
l’immigrato non aveva ottemp
in clandestinità nel ter
L’extracomunitario egiziano cl 
sentito il parere del Magistrato
locale Procura della Repubblic 
arresto in inottemperanza 
materia di soggiorno ed 
violazione all’articolo 14, comm
testo unico (Dlgs 286/98), co
dal recente pacchetto sicurez 
2009, n.94). Il soggetto è s 
Casa Circondariale “Cavadon 
dell’A.G. competente. Sono 
indagini finalizzate ad  accerta
di favoreggiamento  dell’immig
a carico del comandante de 
quale il soggetto di nazionali 
notato salire a bordo. 

Noto – Fiamme Gialle bloccano 
pusher colombiano. I finanzieri 
della Tenenza di Noto, nell’ambito di 
specifici controlli finalizzati al contrasto 
dello spaccio di sostanze stupefacenti, 
estesi su tutto il territorio della zona 
sud siracusana, hanno tratto in arresto 
un giovane di origini colombiane, 
trovato in possesso di 20 gr. di 
marijuana, detenuti per fini di spaccio. 
I finanzieri, nel corso di un posto di 
controllo eseguito in tarda sera presso 
lo svincolo autostradale di Noto, con 
l’ausilio di un’unità cinofila, hanno 
fermato M.J.A. 28enne, residente a 
Bronte (CT). I Baschi Verdi, dopo 
un’accurata ispezione del veicolo, sul 
quale il giovane stava  viaggiando 
verso le spiagge di Marzamemi, hanno 
rinvenuto la droga ben occultata in un 
borsone. La persona indagata, su 
disposizione della Magistratura 
inquirente presso la Procura della 
Repubblica di Siracusa, è stata 
sottoposta agli arresti domiciliari. Lo 
stupefacente è stato sequestrato. 
Intensi sono stati i controlli  a 
contrasto dello spaccio di stupefacenti 
eseguiti   dai   finanzieri   in   tutto   il 
periodo  estivo.  I  militari  nell’ultima 

percettrici dei fondi pubblici. Inoltre, le quantità di agrumi dichiarate sono risultate non congrue rispetto alle dimensioni degli 
agrumeti ed alla capacità produttiva degli stessi. I contributi indebitamente percepiti ammontano a circa 1 milione di Euro e 
sono stati percepiti fino al mese di giugno del 2009. Diverse le province interessate al particolare fenomeno truffaldino: oltre a 
quella aretusea, infatti, le società coinvolte hanno operato anche in territorio catanese e messinese, forse proprio per creare 
ulteriori steps strutturali tali da rendere ancor più difficile il controllo da parte degli organi preposti. Le 2 cooperative ed a una 
terza (l’UPEA sempre di Capo d’Orlando e che vede anch’essa SINDONI quale amministratore di fatto), coinvolta nella 
vicenda, sono state altresì escluse da agevolazioni, finanziamenti, contributi e sussidi, ed hanno ricevuto la revoca di quelli già 
concessi. E’ stato imposto il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, sanzioni previste dalla normativa sulla 
responsabilità amministrative della società.Le indagini degli uomini del Comando Provinciale di Siracusa proseguono a ritmo 
serrato per individuare ulteriori anelli della catena di frode che, allo stato, non escludono possa riguardare un contesto molto 
più ampio e rivelare nuovi aspetti interessanti sotto il profilo investigativo. 

Siracusa – Fiamme Gialle controllano territorio usando unità cinofile.  

   I Baschi Verdi della Compagnia di Siracusa nell’ambito delle direttive impartite dal 
Comando Provinciale stanno effettuando un capillare controllo su tutto il territorio della provincia aretusea. I militari 
puntano a garantire una maggiore presenza soprattutto nei luoghi di ritrovo cittadini frequentati principalmente dai 
giovani nelle ore serali e notturne, specialmente nel fine settimana, allo scopo di assicurare un adeguato livello di 
sicurezza e di ordine pubblico. I Baschi Verdi, nel corso degli ultimi giorni, hanno controllato 315 veicoli ed identificato 
396 persone fra conducenti e passeggeri. I militari hanno intensificato i controlli volti alla verifica del rispetto delle 
norme del C.d.S. con l’intento primario di arginare e ridurre l’elevato numero di incidenti  che si registrano 
normalmente il sabato e i giorni festivi. I finanzieri stanno svolgendo i controlli anche con l’ausilio delle unità cinofile, 
ed hanno i sottoposto a sequestro: 30 grammi di sostanze stupefacenti, bilancini di precisione e denunziare all’Autorità 
Giudiziaria. I militari hanno segnalato all’Ufficio Territoriale del Governo di Siracusa oltre 10 soggetti. L’attività di 
prevenzione e controllo del territorio delle Fiamme Gialle non conosce sosta e non riguarda solo il fine settimana. I 
militari hanno intensificato i controlli presso i mercati cittadini, le scuole e più in generale dei luoghi in cui l’afflusso da 
parte dei cittadini è maggiormente significativo, proprio al fine di scoraggiare episodi di microcriminalità. L’impegno, 
spesso profuso dai Baschi Verdi è in termini sinergici con le altre Forze di Polizia, ed è rivolto a fornire sempre più un 
rilevante contributo al mantenimento dell’ordine e della sicurezza pubblica dell’intera provincia. I recenti risultati 
conseguiti nei molteplici segmenti operativi demandati alla Guardia di Finanza ne sono una tangibile testimonianza. 

 
Augusta – Contrabbando di sigarette e marchi falsi scoperti dalle Fiamme Gialle. I militari hanno megaresi 
hanno sorpreso 2 soggetti, nel corso di una visita doganale nel Porto di Augusta, detenere illegalmente 30 stecche di 
sigarette, pari a 6.000 g. di tabacco lavorato estero. 2 soggetti sono stati denunciati per avere immesso nel mercato 
capi contraffatti. Le Fiamme Gialle di Augusta, in questi giorni, hanno svolto una serie di interventi nella zona 
settentrionale della provincia, mediante l’impiego di diverse pattuglie nonchè anche attraverso l’ausilio di unità cinofile. 
I militari hanno operato nell’ambito di una più ampia azione volta all’intensificazione del controllo del territorio per il 
contrasto ai fenomeni illeciti disposta dal Comando Provinciale di Siracusa. I Baschi Verdi hanno rilevato numerose 
violazioni al codice della strada ed altrettanto considerevoli reati amministrativi elevando contestazioni in materia di 
polizia tributaria. I militari hanno operato soprattutto nei confronti di esercenti che non hanno rilasciato i prescritti 
documenti fiscali a fronte delle cessioni di beni e prestazioni di servizi rese. I finanzieri hanno effettuato diversi 
interventi in materia di tutela del diritto d’autore, del Made in Italy e di contrasto alla contraffazione di marchi di 
fabbrica e di firme della moda tutelati da diritti di trademark, con riguardo al settore merceologico dell’abbigliamento 
“griffato”. L’attività ha portato le Fiamme Gialle al sequestro di ben 1.224 supporti audiovisivi : CD e DVD 
palesemente contraffatti, destinati alla vendita, riproducenti, in violazione del diritto d’autore, i più recenti album 
musicali, film di prima visione e giochi per Play Station e X-Box. I militari hanno sottoposto a sequestro numerosi capi 
ed accessori vari di abbigliamento, abilmente contraffatti, riproducenti le firme della moda più richiesta dai clienti: 
Prada, D&G, Alviero Martini, Yves Saint Laurent ed altri, perfettamente imitati e pronti per essere immessi sul mercato. 
A seguito di tale attività, sono state denunziate 2 persone alla competente Autorità Giudiziaria con precedenti 
specifici. Le Fiamme Gialle megaresi hanno sorpreso i 2 soggetti, nel corso di una visita doganale nel Porto di 
Augusta. Per i responsabili è scattata subito la denuncia con l’accusa di introduzione nello Stato di tabacco lavorato 
estero di contrabbando e l’intero quantitativo illegale è stato sequestrato per essere avviato alla distruzione. Le 
operazioni si inquadrano nel più ampio contesto operativo dell’intensificazione dell’azione di contrasto di fenomeni 
illegali ed in particolare alla prevenzione e repressione della contraffazione in genere, della violazione dei diritti 
d’autore, oltre che alle altre violazioni economico – finanziarie, disposta dal Comando Provinciale di Siracusa. La 
Guardia di Finanza aretusea, infatti, è da tempo impegnata, oltre che nella repressione, anche nell’azione di 
sensibilizzazione dell’opinione pubblica su un tema di stretta attualità, come quello della contraffazione dei marchi di 
fabbrica, che rischia di minare alla base l’imprenditoria dei vari settori connessi alla produzione ed alla 
commercializzazione. Un’azione di servizio, quella delle Fiamme Gialle, che non mira solo alla repressione della minuta 
vendita, spesso ad opera di cittadini extracomunitari, i quali rappresentano soltanto l’ultimo anello debole di una 
catena ben più lunga e consistente ma che, invece, grazie ad una mirata attività di intelligence e l’indiscussa 
professionalità acquisita nel campo delle investigazioni economiche, mira ad individuare i centri di fabbricazione delle 
merci con marchi falsi, nonché i canali finanziari occulti attraverso i quali la criminalità alimenta tali attività in grave 
danno del sistema economico nazionale e comunitario. 
Francofonte – 1 sorvegliato sorpreso con 1 pusher, a spasso ed in moto, bloccati dai finanzieri. Le Fiamme Gialle 

della Tenenza di Lentini, nel corso di un servizio finalizzato alla tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica ed al controllo 
economico del territorio, nel centro abitato di Francofonte (SR), hanno individuato, a bordo di un ciclomotore e privi di casco, 
L.S.A. 22enne, sottoposto alla sorveglianza speciale e C.E. 29enne, già condannato per reati in materia di spaccio di sostanze 
stupefacenti. Dopo gli accertamenti di rito e le conseguenti contestazioni per le violazioni al Codice delle Strada, il sorvegliato 
speciale L.S.A., è risultato essere anche privo di patente di guida, carta di circolazione ed assicurazione obbligatoria, è stato 
deferito alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Siracusa, in quanto resosi responsabile del reato previsto dall’art. 9 
della Legge n.1423/56, per non aver ottemperato alle prescrizioni previste nella misura di sorveglianza emanata dal Tribunale 
di Sorveglianza di Siracusa. 

Solarino – Fiamme Gialle trovano cucciolo rubato e maltrattato, restituito ai proprietari. I militari del 
Comando Provinciale della Guardia di Finanza, nel corso di una perquisizione domiciliare eseguita nell’ambito di 
un’attività rivolta alla repressione dei traffici illeciti, hanno rinvenuto in un’abitazione nel comune di Solarino un 
esemplare di cucciolo di cane “pastore corso” richiuso in una stanza buia, senza cibo né acqua, oramai ridotto allo 
stremo. Le giustificazioni addotte dal sedicente proprietario sono subito apparse poco attendibili ai militari che hanno 
avviato le immediate ricerche di eventuali denunce di smarrimento. I baschi Verdi hanno individuato la probabile 
famiglia a cui il cucciolo, di un’età di circa 40 giorni, era stato sottratto. E’ stata questione di qualche ora e per il 
sedicente proprietario è scattata la denuncia per ricettazione e per i reati previsti dalla normativa vigente. Per capire 
chi ne fosse il reale proprietario non vi è stato infatti nemmeno bisogno di ulteriori accertamenti. Il cucciolo appena 
incontrati i due bambini che lo hanno accudito sin dalla nascita si è immediatamente rivitalizzato, balzando tra le loro 

 
 
 

 
braccia. L’immensa gioia dei bimbi e dell’animale hanno reso evidente la situazione, rendendo inutile ogni 
ulteriore pretesa del ricettatore. E’ stato un momento di grande soddisfazione anche per i militari delle Fiamme Gialle 
il cui impegno è sempre rivolto alla tutela ed alla sicurezza della collettività e dei cittadini. 

 
 
 

     Siracusa - Il nuovo C.te Provinciale della Guardia di Finanza Tenente Colonnello Giuseppe Cuzzocrea e  

Avola – Scoperta discarica c
illegale. I Finanzieri della T 
corso di una operazione fin 
dell’ambiente, hanno scope 
abusiva, in C.da Faldino del 
militari hanno scoperto ch 
discarica sono stati smaltiti in
rifiuti speciali e pericolosi (p
pneumatici usati, materiale 
plastico). Inquietante il ritro 
quantitativi di eternit e vecc
costruiti con amianto. La zona
speciali, si estende su un’area 
18.000 mq, ed è stata sottopo
Finanzieri. I militari hanno an
Procura della Repubblica 
rappresentante legale di una
che   è   risultata   la   proprie
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settimana, hanno segnalato al Prefetto 
di Siracusa 5 giovani per possesso di 
modiche quantità di droga, detenute 
per uso personale. 

interessato. 

Siracusa – Usuraio in azio 
finanzieri. Gli uomini del C 
della Guardia di Finanza di Sir
una complessa attività nel se
all’usura ed all’estorsione coor 
della Repubblica di Siracusa 
arresto P.V., 53enne, residen
flagranza di reato mentre rice 
un prestito di denaro a tassi 
dopo aver dato appuntament 
abitazione alla vittima, ha “ 
contenente 4000€, quale acco
“lievitata” in poche settima 
9.000€ a fronte di un pres 
1.550€, con un interesse su 
l’800%. Alla consegna del den 
finanzieri del Nucleo di Polizi 
sono immediatamente inter 
l’usuraio in flagranza di rea 
direttamente al Carcere di Sira
perquisizione nell’abitazione di
ai baschi verdi di raccogliere 
riscontri del reato consumato 
stanno svolgendo ulterior 
finalizzati  ad individuare
approvvigionamento del d
dell’arrestato. L’indagine si in 
ampio contesto di interventi in 
Fiamme Gialle aretusee finalizz
fenomeni estorsivi. I militari 
provincia, di recente, hann 
immobili per il valore di circa
reinvestimento dei profitti illeci 

Reclutamento di 8 tenenti della 
Guardia di Finanza. Sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 46 dell’11 giugno 2010 - 
4^ Serie Speciale - è stato pubblicato 
il bando di concorso, per titoli ed 
esami, per il reclutamento di 8 
tenenti in servizio permanente 
effettivo del ruolo tecnico-logistico-
amministrativo della Guardia di 
Finanza. La presentazione delle 
domande dovrà avvenire entro il 12 
luglio 2010. Possono partecipare al 
concorso i cittadini italiani che, alla 
data del 1° gennaio 2010, non 
abbiano superato il trentaduesimo 
anno di età e siano in possesso di un 
diploma di laurea ovvero di laurea 
specialistica o di laurea magistrale o 
titolo equipollente (con esclusione, 
quindi, delle lauree 
c.d. “triennali” o “di I livello”), tra 
quelli indicati negli allegati al predetto 
bando di concorso. La domanda di 
partecipazione va presentata, 
possibilmente a mano, oppure inviata 
a mezzo raccomandata con ricevuta di 
ritorno, al Comando Provinciale della 
Guardia di Finanza del Capoluogo di 
Provincia nella cui circoscrizione 
l’aspirante risiede. La domanda deve 
essere redatta esclusivamente su 
apposito modello, riproducibile anche 
in fotocopia e disponibile presso tutti i 
Reparti del Corpo nonché sul sito 
internet www.gdf.it, nella sezione 
relativa ai concorsi. Sul sito 
istituzionale è comunque possibile 
acquisire ulteriori informazioni di 
dettaglio  sul  concorso  e  prendere 

visione del bando. 

Siracusa – Finanza sequestra 3 
impianti fotovoltaici, non 
funzionanti ma ammessi a 10mln 
€ finanziamenti pubblici. Le Fiamme 

Gialle ipotizzano truffa da 6 milioni € 
nel settore fotovoltaico essendo gli 
stessi pannelli stati utilizzati per 
realizzare altri impianti, anche in 
abitazioni private. Secondo gli 
inquirenti i fondi pubblici erogati dalla 
Regione sarebbero stati distratti in 
vario modo. Gli stessi pannelli 
fotovoltaici relativi ai progetti 
sarebbero stati utilizzati per realizzare 
altri impianti anche presso abitazioni 
private. I finanziamenti 
indebitamente concessi 
ammonterebbero a circa 10milioni € 
di cui 6 milioni € già erogati. Le 
Fiamme Gialle del Comando 
Provinciale di Siracusa evidenziano 
l’importante ruolo del comparto in 
continuo sviluppo ed hanno avviato 
un piano di monitoraggio dei 
finanziamenti erogati. La regione 
Sicilia ha contribuito allo sviluppo del 
settore che secondo le Fiamme Gialle 
potrebbe essere appetibile business 
per la mafia e gli speculatori. I 
finanzieri della compagnia di Siracusa 
hanno eseguito il sequestro di 3 
impianti fotovoltaici, non funzionanti, 
ma ammessi a finanziamenti pubblici 
erogati alle società ERIC S.R.L e 
ARETUSA    YACHTING    S.R.L..     Le 
indagini sono tuttora in corso. 

Siracusa – Finanza sco 
abusive: sequestrati 60
contraffatti. I militari, 
festeggiamenti in onore di 
eseguito controlli mirati p 
ambulanti abusivi. La lotta 
portata avanti dalla Fiamm
sosta. Le Fiamme Gialle h 
centro anche 2 abitazioni c
negozio, ma operanti s 
autorizzazione. 
Lentini – I Finanzieri della 
hanno sorpreso e bloccato ad A
di fili elettrici. I malfattori st
materiale rubato per ricavarne 
colti in flagranza hanno cons 
160 kg di rame . 3 malfattori s
alla Procura della repubblica 
minorenne al Tribunale per i M
forze dell’ordine hanno intensi
territorio in seguito al dilagant 
dei furti di cavi elettrici che v 

per ricavarne il rame. 

Pachino – Manette dei 
extracomunitari pusher e cl 
hanno operato nell’ambito di 
giudiziaria, a riscontro di inda 
finalizzate al contrasto della det 
sostanze stupefacenti e reati c 
finanzieri della Tenenza di Noto 
Pachino hanno eseguito la perqui 
del luogo. L’immobile è risultato 
extracomunitari sprovvisti di con 
militari hanno condotto le operazi 
di unità cinofila ed hanno s 
stupefacenti pari a 2,5 grammi d 
di hashish e 0,5 grammi di eroin 
dosi e pronte per la cessione. I 
trarre in arresto per il reato di 
stranieri di 31 e 26 anni. Le Fia 
dell’azione di servizio, hanno 
sottoposto a custodia cautelare 
cittadino tunisino, S. A., 38enne, 
disposizioni sul soggiorno nel nost 
è risultato inadempiente all’ordine 
di Pubblica Sicurezza di lasciare il 
finanzieri hanno rinvenuto e seque
di provenienza furtiva, nella 
soggetto extracomunitario, che 
piede libero all’Autorità Giudiziar 
Altri otto soggetti extracomunitari 
locale Autorità Giudiziaria per 
essendosi collegati abusivamente 
elettrica con manomissione. 

Pachino - Il luogotenente Lu
consegna la Brigata della G
Pachino al maresciallo aiutant

  Il luogotene 
dopo 2 anni di servizio per es
ispettore addetto al nucleo di p
Guardia di Finanza di Sirac 
aiutante Antonio Gianno, 
Comando della Brigata dopo 
otto anni, l’incarico di Ispettore
il medesimo Reparto. 

Siracusa - Vigilanza Privata: maxi-
evasione fiscale scoperta da 
Guardia di Finanza. Sottratta al 
fisco base imponibile per 4 milioni 
di euro. L’azione delle Fiamme Gialle 
di Siracusa prosegue nel contrasto di 
tutte le forme di economia sommersa 
con particolare riguardo ai fenomeni di 
evasione “totale”. Le indagini, 
condotte dai militari del Nucleo di 
Polizia Tributaria, hanno consentito di 
individuare una società, con centro di 
interessi nel nord Italia e sede 
amministrativa nella provincia di 
Siracusa, operante nel settore della 
“vigilanza privata”. L’azienda per gli 
anni 2007 e 2008 non ha presentato 
dichiarazioni dei redditi, pur avendo 
eseguito prestazioni di servizi per un 
valore complessivo di oltre 4 milioni €. 
Le Fiamme Gialle hanno svolto un 
analitico esame della copiosa 
documentazione contabile e fiscale 
dell’azienda. Gli investigatori hanno 
ricostruito e segnalato  all’Agenzia 
delle Entrate la reale posizione fiscale 
della società. Il giro d’affari 
complessivo occultato è risultato 
superiore ai 4 milion€, con 
un’evasione di circa 700mila€ per 
l’IVA. Un particolare quanto grave 
fenomeno scoperto dagli investigatori 
è stato quello dell’evasione da 
“riscossione”. La società, infatti, ha 
omesso di versare all’Erario un’IRPEF 
pari a 400.000€ corrispondente alle 
trattenute effettuate in busta paga ad 
oltre 300 dipendenti. Il rappresentate 
legale della società è stato deferito 
alla Procura della Repubblica di 
Siracusa per violazioni alla normativa 
penale-tributaria. E’ stato, altresì, 
richiesto all’Autorità Giudiziaria di 
emettere apposito provvedimento di 
sequestro preventivo sui beni della 
società, per l’importo “equivalente” 
alle imposte non versate all’Erario. 

 

 
  

 
 
 
 
 

l’uscente Colonnello Cosimo Tripoli hanno incontrato il presidente della Provincia regionale, Nicola 
Bono in Via Roma, nell’ufficio di presidenza del Palazzo del Governo. E’ stato un incontro cordiale, al quale hanno preso 

parte: l’assessore provinciale Salvatore Lazzari, il direttore generale dell’ente, Clelia Corsico ed il senatore Bruno 
Alicata. Il presidente Bono ha ringraziato e si è complimentato con il Colonnello Tripoli per l’attività svolta ed i risultati 

conseguiti nel territorio siracusano in questi anni di permanenza e ha augurato il buon lavoro al neo comandante 
provinciale Cuzzocrea. 

Augusta - Diritto d’autore: Finanza sequestra 982 Cd e Dvd venduti in violazione norma. La Guardia di 
Finanza di Augusta, nel corso di una specifica attività in materia di osservanza dei principali obblighi imposti dalla 
normativa che disciplina la tutela del diritto d’autore di cui alla Legge 22.04.1941 nr. 633 e successive modificazioni, in 
armonia alle direttive impartite dal Comando Provinciale di Siracusa, ha proceduto a sottoporre a controllo 1 venditore 
ambulante, di origine senegalese. L’attività operativa, si inserisce nell’ordinario espletamento delle funzioni istituzionali 
di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni di natura economica e finanziaria. Le Fiamme Gialle operano a 
tutela del mercato e dei consumatori, ed hanno appurare che il soggetto senegalese teneva numerosi CD, DVD ed altri 
supporti informatici per la vendita palesemente contraffatti ed illecitamente riprodotti in violazione del diritto d’autore. 
I militari a seguito dell’intervento ispettivo, hanno proceduto al sequestro di 982 supporti informatici illecitamente 
riprodotti e privi del previsto contrassegno SIAE. A seguito dei contestuali controlli di polizia, le Fiamme Gialle hanno 
accertato anche l’irregolare presenza sul territorio del soggetto. Il senegalese è privo di un valido titolo di soggiorno, 
di conseguenza, i tutori dell’ordine hanno proceduto a segnalare all’Autorità Giudiziaria il responsabile. Il senegalese 
deve rispondere di violazione del diritto di autore, ed anche d’ingresso e permanenza “illegale” introdotto nel T.U. in 
materia di immigrazione dal c.d. decreto sicurezza (Legge n. 94/2009). 
Augusta - Finanza sequestra 5825 Kg.di GPL tenuti in violazione della normativa di prevenzione incendi ed in 
mancanza delle prescritte autorizzazioni amministrative. Le Fiamme Gialle di Augusta, nell’ambito dell’ordinaria attività 
di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni di natura economica e finanziaria, in armonia alle direttive 
operative impartite dal Comando Provinciale di Siracusa, hanno sottoposto a controllo un’attività commerciale in 
località Punta Cugno ed inerente la vendita al minuto di bombole contenti Gas di Petrolio Liquefatto (GPL). I Baschi 
Verdi nel corso dell’attività di controllo, hanno posto l’attenzione, oltre che sugli aspetti prettamente fiscali, anche su 
eventuali profili di interesse concernenti il rispetto della normativa di prevenzione incendi e di sicurezza dei luoghi di 
lavoro. I militari, hanno avviato un intervento ispettivo. I Baschi Verdi hanno accertato la detenzione di un quantitativo 
di prodotto superiore a quello indicato nel certificato di prevenzione incendi e la mancanza della prevista autorizzazione 
amministrativa della Regione Sicilia per l’esercizio dell’attività e del provvedimento autorizzatorio rilasciato dall’Agenzia 
delle Dogane. I militari hanno proceduto al sequestro di 5.825 Kg di GPL denunciando a piede libero il titolare 
dell’esercizio commerciale e segnalandolo siaall’Agenzia delle Dogane che alla Regione Sicilia. 
Noto – Finanza: associazione a delinquere per “diplomificio” a pagamento. Al termine delle indagini eseguite 
dalla Guardia di Finanza della Tenenza di Noto nell’ambito dell’”Operazione Chirone” che avevano già portato lo scorso 
24 marzo all’arresto di Patrizia Calvo e Carmelo Quartarone - accusati di aver gestito un vero e proprio “diplomificio” 
illegale presso l’Istituto scolastico paritario “Nuovo Quasimodo” di Rosolini – le Fiamme Gialle hanno notificato gli 
“avvisi di conclusione delle indagini”, emessi dal Sost. Proc. della Repubblica, Dott. Andrea Palmieri, a 52 soggetti 
indagati. Con i provvedimenti spiccati dalla Magistratura inquirente sono stati contestati reati che vanno 
dall’associazione a delinquere alla falsità ideologica e materiale in atto pubblico commessi da pubblici ufficiali e da 
privati. Come aveva già annunciato il Procuratore Capo della Repubblica di Siracusa - Dott. Ugo Rossi nel corso della 
conferenza stampa indetta subito dopo l’arresto dei principali indagati ed il sequestro della scuola, l’accusa più grave 
pende su Patrizia Calvo ed il marito Francesco Covato, nonché, per Carmelo Quartarone:coordinatore didattico del 
“Nuovo Quasimodo” e Mariavera Di Mari:impiegata amministrativa. Tutti sono accusati : di associazione a delinquere 
allo scopo di commettere, anche mediante l’istigazione del corpo docente, delitti di falso, strumentali alla creazione di 
curricula scolastici artefatti al fine di consentire a studenti, che non ne avevano titolo, il conseguimento del diploma a 
fronte di un semplice esborso di denaro, nonché, allo scopo di consentire alla scuola il mantenimento dello status di 
istituto paritario. Numerosi sono anche gli insegnanti dell’istituto scolastico che adesso dovranno rispondere di svariati 
reati di falso ideologico in concorso con la Calvo, per aver attestato falsamente nei registri di classe e degli insegnati la 
partecipazione da parte degli studenti a corsi didattici inesistenti o che gli stessi non frequentavano, redigendo per 
questi anche i periodici compiti in classe ed attribuendo false valutazioni. 

 Lentini – Finanzieri prendono 3 tombaroli a San Mauro: 
recuperate monete e reperti. Per il gruppo organizzato anche con metal detector scattati gli arresti 
domiciliari. Si tratta di C. S. 21enne, I. M. 28enne ed I. L. 22enne, tutti di origine lentinese. Il 
Magistrato di turno presso la Procura della Repubblica di Siracusa, dott. Antonio NICASTRO ha disposto, 
nei confronti dei tre responsabili, la misura cautelare degli arresti domiciliari. La squadra di tombaroli 
che eseguiva ricerche e scavi clandestini, agiva, soprattutto nell’area archeologica nei pressi del muro che 
circonda il colle S. Mauro. Il gruppo è stato individuato grazie a controlli specifici in un’area soggetta a 
vincolo archeologico. Il muro che circonda il colle S. Mauro infatti risulta databile probabilmente al IV 
secolo a.C.. I militari della Tenenza della Guardia di Finanza di Lentini, nella serata di ieri, hanno 
arrestato 3 persone, trovate sul punto di effettuare la ricerca non autorizzata di beni culturali 
appartenenti allo Stato. L’intervento dei militari della Guardia di Finanza ha consentito di fermare in 
flagranza di reato i tre componenti della squadra di tombaroli e di recuperare i reperti archeologici. I 
tre, peraltro, prima di abbandonare i luoghi avevano dolosamente appiccato un incendio che è stato 
spento dopo circa due ore dai vigili del fuoco, allertati dai militari. Quello dei reperti archeologici è un 
mercato ricco che non conosce crisi e, per questo motivo, spinge dei giovani alla ricerca nei siti di monete 
o reperti. Ai tre, C. S. 21enne, I. M. 28enne ed I. L. 22enne, tutti di origine lentinese, sono state 
sequestrate monete antiche e attrezzature (picconi, torce e metal detector) e contestati gli articoli 175 e 
176 del Codice dei Beni Culturali per i reati di Violazioni in materia di ricerche archeologiche e 
impossessamento illecito di beni culturali appartenenti allo Stato(reperti archeologici) oltre all’articolo 423 
bis del c.p. per il reato di incendio boschivo. 
Roma - Sulla Gazzetta Ufficiale n. 48 del 18 giugno 2010 - 4^ Serie Speciale - è stato pubblicato il bando di concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di 952 allievi finanzieri, riservato ai volontari delle Forze armate in 
ferma prefissata di un anno (VFP1) ovvero in rafferma annuale (VFP1T), in servizio o in congedo, ai sensi dell’art. 16 
della legge 23 agosto 2004, n. 226. La presentazione delle domande dovrà avvenire entro il 19 luglio 2010. Possono 
partecipare al concorso i cittadini italiani che, anche se non appartenenti al territorio della Repubblica: siano stati, alla 
data di scadenza del termine della presentazione della domanda, arruolati nelle Forze armate, ai sensi della legge 23 
agosto 2004, n. 226, quali volontari in ferma prefissata di un anno ovvero in rafferma annuale e, se in servizio, 
abbiano svolto almeno sei mesi in tale stato o, se collocati in congedo, abbiano concluso tale ferma; alla data del 1° 
gennaio 2010, non abbiano superato il ventiseiesimo anno di età. Il limite massimo di età è elevato di un periodo pari 
all’effettivo servizio militare prestato fino alla data del 19 luglio 2010 e, comunque, non superiore a tre anni. La 
domanda di partecipazione va presentata, possibilmente a mano, oppure inviata a mezzo raccomandata con ricevuta 
di ritorno, al Comando Provinciale della Guardia di Finanza del capoluogo di provincia nella cui circoscrizione l’aspirante 
risiede. La domanda deve essere redatta esclusivamente su apposito modello, riproducibile anche in fotocopia e 
disponibile presso tutti i Reparti del Corpo nonché sul sito internet www.gdf.it, nella sezione relativa ai concorsi. Sul 
sito istituzionale è comunque possibile acquisire ulteriori informazioni di dettaglio sul concorso e prendere visione del 
bando. 

 
Lentini – Finanza scopre frode fiscale per 2.814.646€ nel settore informatico. La società fantasma nata a 
Lentini si era ramificata in Lombardia dove lavorava quale “interposta” per conto di altre società “interponenti”. 
Caratteristica del sistema di frode posto in essere era il mancato versamento dell’I.V.A. da parte della società 
“interposta” e la detrazione dell’imposta da parte delle società amiche “interponenti. L’imponente evasione fiscale è 
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Siracusa - Finanza scopre impiegato 
pubblico timbra cartellino poi si assenta 
per svolgere altra attività in agenzia 
pompe funebri. I militari del Comando 
Provinciale di Siracusa, nell’ambito di 
un’indagine avviata alcuni mesi fa, hanno 
tratto in arresto in flagranza di reato un 
dipendente pubblico, Antonio Di Nicola, 
55enne, in servizio presso il locale “Centro 
dell’Impiego”, che aveva l’abitudine di 
assentarsi dal luogo di lavoro senza 
giustificato motivo. L’impiegato 
ovviamente si allontanava dal posto di 
lavoro dopo aver timbrato puntualmente il 
cartellino. Ad incastrare il dipendente 
pubblico, sono le risultanze di mesi di 
indagini, supportate anche da 
videosorveglianze e pedinamenti. Le 
Fiamme Gialle hanno appurato che il 
dipendente, dopo aver attestato la sua 
presenza in servizio, si allontanava dal 
posto di lavoro, quasi sempre per l’intero 
turno. Il personaggio addirittura sarebbe 
andato a svolgere un’altra attività 
lavorativa presso un’impresa di pompe 
funebri intestata ad un parente. Quello 
scoperto dalle Fiamme Gialle è certamente 
un caso molto grave di assenteismo. Il 
reato è stato perpetrato non da un 
impiegato qualsiasi, ma dal responsabile di 
un ufficio che avrebbe dovuto dare il buon 
esempio ai collaboratori. Ma non è tutto. Il 
dipendente pubblico scorretto, per giunta, 
riteneva di essersi assicurato l’assoluta 
impunità, minacciando quei colleghi e 
superiori che osavano criticare i suoi 
comportamenti prevaricatori. Ma la sua 
disinvoltura non l’ha certo premiato, anzi è 
stata un vantaggio per gli inquirenti. Le 
indagini sono state delegate dalla Procura 
della Repubblica di Siracusa, sull’ipotesi 
delittuosa della truffa aggravata ai danni 

dello Stato. 

Siracusa – Usano assegni di un 
commerciante catanese per svuotargli 
il  conto.  Gli  uomini  del  Comando 
Provinciale della Guardia di Finanza di 

stata scoperta dagli uomini della Guardia di Finanza della Tenenza di Lentini e dall’Ufficio Antifrode delle Dogane di 
Siracusa nell’ambito del contrasto all’evasione fiscale negli scambi intracomunitari, grazie anche alla Mutua Assistenza 
degli organi collaterali esteri di Austria, Lussemburgo, Belgio, Germania, Olanda e Francia. La Guardia di Finanza, da 
circa due anni, in collaborazione con l’Ufficio Antifrode delle Dogana di Siracusa, coordinati dalla Procura della 
Repubblica di Siracusa, hanno indagato costantemente per accertare le responsabilità di coloro che hanno attuato un 
sofisticato sistema fraudolento che, oltre a determinare un’evasione fiscale dalle dimensioni eclatanti, ha 
destabilizzato, a causa della concorrenza sleale, il commercio nel settore della telefonia e di prodotti elettronici. Gli 
investigatori, grazie ad una meticolosa analisi delle transazioni commerciali, dopo aver individuato gli autori della frode 
e delineato il meccanismo evasivo, hanno ricostruito l’intera vicenda. Il tal modo è stato consentito alla Procura della 
Repubblica di Siracusa di considerare concluso il filone di indagini, dopo una serie di perquisizioni e verifiche fiscali, 
sono stati notificati 5 avvisi di garanzia per truffa aggravata ai danni dello Stato, occultamento di documentazione 
contabile e frode fiscale. L’ammontare delle imposte sottratte al fisco, accertato dagli investigatori e segnalato per il 
recupero a tassazione, è stato quantificato in 14.073.232 € ed IVA evasa per complessivi 2.814.646€. Il fenomeno 
della frode all’IVA intracomunitaria consente, attraverso condotte penalmente rilevanti, di sottrarre ingenti risorse 
finanziarie all’erario e di assicurare notevoli profitti alle organizzazioni criminali. La frode, così come accertato dagli 
investigatori, è spesso realizzata da entità prive di effettiva organizzazione o consistenza economica (c.d. missing 
trader), anche interposte (c.d. “buffer”), create ad hoc ed intestate a c.d. “teste di legno”. Tali soggetti, sfruttando il 
principio comunitario di tassazione IVA nello Stato di destinazione del bene, per le operazioni effettuate tra imprese, 
acquistano beni senza IVA da un soggetto residente in un diverso Stato UE e li rivendono con IVA a un soggetto 
nazionale, a prezzi più bassi della media di mercato e senza riversare l’imposta incassata all’erario. I beni possono 
quindi confluire nel mercato al consumo nazionale oppure, dopo diversi passaggi, essere rivenduti al primo cedente, 
residente in altro Stato UE, seguendo uno schema circolare di “frode carosello”. Detto fenomeno è da tempo 
all’attenzione delle autorità impegnate nel contrasto al riciclaggio di denaro (c.d. laundering money). 

 
 
 
 
 
 

Siracusa – Finanza scopre truffa aggravata: 5milioni €, in 
erogazioni pubbliche nel settore alberghiero. 6 persone sono state deferite. I militari del Comando Provinciale di 
Siracusa hanno concluso un’articolata attività di polizia giudiziaria nel settore della truffa ai danni dello Stato, 
finalizzata all’indebito conseguimento di contributi pubblici destinati alla ristrutturazione di un albergo di pregio. 
L’inganno è stato posto in essere dai responsabili di una società Aretusea. L’attività di indagine è stata coordinata dalla 
Procura della Repubblica di Siracusa. Le Fiamme Gialle hanno evidenziato come la sovvenzione riconosciuta alla 
società, pari ad oltre 5milioni €, sia stata accordata mediante l’esibizione all’ente erogante di fatture “false” create con 
la compiacenza di un’altra società operante nel settore edilizio. I Baschi Verdi hanno eseguito decine tra accessi e 
perquisizioni presso le sedi delle aziende coinvolte e presso le abitazioni degli artefici della truffa. L’esame dei militari 
sulla documentazione tenuta presso gli istituti bancari ha consentito di ricostruire i flussi dei pagamenti e di 
evidenziare come i fondi illecitamente costituiti dalla società beneficiaria del contributo, per un importo di oltre 
2.000.000€, siano stati impiegati per investimenti in titoli emessi da società estere, acquistati mediante 
l’intermediazione di una fiduciaria lombarda. L’intervento dei finanzieri ha consentito di bloccare l’erogazione della 
rimanente parte di contributo pubblico e di sottoporre a sequestro preventivo, finalizzato alla confisca, la somma 
complessiva di oltre 2,6milioni €, costituita da certificati obbligazionari esteri e da un rimborso IVA di 350.000€ pronto 
per essere incassato. Sono state deferite all’Autorità Giudiziaria 6 persone, che a vario titolo hanno partecipato al 
compimento della frode all’Erario, per i reati di “Truffa aggravata per il conseguimento di  erogazioni 
pubbliche” (art.640 bis del Codice Penale) e di ”Malversazione a danno dello Stato” (art.316 bis del Codice penale). 
Noto - Guardia di Finanza stand ad infiorata. La Guardia di Finanza ha voluto dedicare alla prestigiosa 
manifestazione netina “Primavera Barocca” - INFIORATA 2010” – un proprio speciale stand espositivo allestito nella 
centralissima Piazza Trigona di Noto, che ha accolto migliaia di visitatori. Il Comando Generale della Guardia di Finanza 
ha infatti voluto inviare a Noto il proprio “veicolo itinerante” di comunicazione istituzionale per continuare a stare “in 
mezzo alla gente”. Si tratta di un “ufficio viaggiante” dotato di ogni sistema di comunicazione per far conoscere 
l’attività ed il contesto in cui è chiamata ad operare la Guardia di Finanza, nel panorama sia nazionale che 
internazionale. A bordo del mezzo sono stati riproposti filmati di carattere operativo che hanno entusiasmato la miriade 
di visitatori accorsi alla manifestazione floreale. E’ stata anche l’occasione per esporre la ricca collezione di mezzi aerei 
e navali, nonché le autovetture riprodotte su scala e di consegnare a tutti i visitatori gadgets e numerose riviste 
specialistiche. Lo stand espositivo, inaugurato dal Comandante Regionale della Guardia di Finanza, Generale di 
Divisione Domenico Achille, è stato anche visitato dalle massime autorità politiche ed amministrative che hanno voluto 
esprimere il loro plauso all’attività delle fiamme gialle. Anche le unità cinofile, con i loro cani antidroga, si sono esibite 
simulando operazioni di ricerca di sostanze stupefacenti captando il sempre vivo interesse dei visitatori, soprattutto dei 
più giovani ragazzi. I finanzieri hanno inoltre voluto donare alla città del barocco un proprio bozzetto floreale, 
sapientemente creato dalla maestra Sig.ra Oriana Montoneri e realizzato “dall’Associazione Maestri Infioratori di Noto”, 
il quale, rispettando il tema della manifestazione avente ad oggetto “La musica”, ha riproposto un tappeto infiorato dal 
titolo “Trombettieri, Fanfare e Musica nella Guardia di Finanza”, dove l’elaborazione di alcuni particolari strumenti 
musicali bandistici uniti ad un trombettiere con cappello alpino, con sfondo la “Fiamma Gialla”, ha reso onore alla 
rinomata e prestigiosa tradizione musicale del Corpo, veicolata in tutto il mondo dalla Banda Musicale della Guardia di 
Finanza. E’ stata altresì resa accessibile a tutti i visitatori la bellissima caserma sede della Tenenza della Guardia di 
Finanza, all’interno della quale è stato realizzato un tappeto infiorato con le tradizionali “Fiamme Gialle” della Guardia 
di Finanza, posizionato nel centro del suggestivo chiostro barocco. 

 
 
 
 
 
 
 

nella foto: la conferenza stampa 

Siracusa - Operazione “Chirone” delle Fiamme Gialle aretusee: 2 arresti e 50 indagati per diplomi facili. I Finanzieri 
del Comando Provinciale di Siracusa, hanno eseguito due misure cautelari degli arresti domiciliari nei confronti di Patrizia 
CALVO e di Carmelo QUARTARONE entrambi di Rosolini, accusati di aver messo in piedi un vero e proprio “diplomificio” illegale 
presso l’Istituto scolastico paritario “Nuovo Quasimodo” di Rosolini, gestito dalla società “Scholia Project”. Sono più di 50 le 
persone indagate a vario titolo in questa inchiesta che ha fatto tremare il mondo delle scuole private nella zona sud della 
provincia aretusea. I reati contestati vanno dall’associazione a delinquere finalizzata alla commissione di più falsità ideologica e 
materiale in atto pubblico commessi da pubblici ufficiali e da privati, alla truffa ai danni della Regione e dello Stato. I finanzieri 
hanno inoltre, sottoposto a sequestro, apponendo i sigilli, l’intera scuola. Il provvedimento è stato emesso dal GIP presso il 
Tribunale di Siracusa, Dott.ssa Giuseppina STORACI, che ha accolto le richieste formulate dal Sostituto Procuratore della 
Repubblica di Siracusa - Dr. Andrea PALMIERI, al termine di una vasta e complessa indagine condotta dalle Fiamme Gialle 
della Tenenza della Guardia di Finanza di Noto nei confronti del noto istituto scolastico paritario di Rosolini, del quale Patrizia 
CALVO è risultata essere gestore di fatto e Carmelo QUARTARONE, preside della scuola. Le indagini, dirette dal Sost. Proc. - 
Dr. Andrea PALMIERI, sono state avviate mesi orsono a seguito delle molteplici segnalazioni e delle notizie che da più parti 
indicavano l’Istituto Nuovo Quasimodo di Rosolini come un “diplomificio” presso il quale senza eccessivi impegni scolastici e 
con minima frequenza era possibile conseguire un diploma statale. Gli investigatori della Guardia di Finanza netini nel corso 
delle indagini, che si sono protratte per circa un anno, hanno fatto ricorso a raffinate tecniche investigative tra le quali 
particolarmente prezioso è stato l’utilizzo di telecamere nascoste che hanno ripreso e registrato puntualmente tutte le persone 
che accedevano giornalmente nella scuola. E’ balzato subito agli occhi degli inquirenti che le presenze degli studenti registrate 
quotidianamente erano di gran lunga inferiori a quelle che, almeno dai registri scolastici, risultavano aver realmente 
frequentato la scuola. Le successive indagini hanno portato al sequestro di una grande mole di documentazione presso 
l’istituto scolastico rosolinese. Il materiale è passato sotto l’attenta lente d’ingrandimento degli ispettori della Guardia di 
Finanza di Noto che hanno riscontrato con le numerosissime dichiarazioni rese dai vari studenti. A questo punto la sorpresa: 
allievi dati per iscritti e frequentanti la scuola privata di Rosolini, nella realtà hanno dichiarato di non essersi mai iscritti o di 
non avere mai frequentato le lezioni. Il motivo è apparso subito chiaro: l’istituto per potere ottenere e mantenere lo status di 
scuola paritaria doveva avere un numero minimo di 8 iscritti per ogni classe. Se la cosa è estremamente facile per le classi 
terminali dei corsi, altrettanto non si può dire per le prime classi. I finanzieri hanno appurato che la gestione della scuola 
avrebbe ben pensato di fare ricorso a falsi iscritti per completare le classi iniziali, incassando per questi, tra l’altro, in maniera 
del tutto illecita, i contributi che lo Stato garantisce alle scuole per il diritto allo studio che ammonta a circa 250€ a studente. 
In un caso addirittura una collaboratrice di un altro Istituto paritario della zona, sfruttando una falsa iscrizione presso il “Nuovo 
Quasimodo”, avrebbe ottenuto indebitamente un contributo dalla Regione cosiddetto “buono scuola” ammontante ad 1.500€ 
per ogni anno. Le Fiamme Gialle nel corso delle indagini hanno accertato la responsabilità degli insegnanti che con la falsa 
compilazione dei propri registri personali e di quelli di classe, avrebbero certificato la presenza dei falsi alunni. I primi riscontri, 
hanno evidenziato inoltre che i professori, contrariamente a quanto è emerso dalla contabilità della società gestrice, non 
venissero neanche pagati e che la loro “retribuzione” era costituita dal solo punteggio utile per scalare le graduatorie 
pubbliche. Altri falsi sono stati accertati dalla Guardia di Finanza di Noto relativamente a numerosi certificati di idoneità 
all’iscrizione all’ultimo anno della scuola superiore, apparentemente rilasciati da altri Istituti paritari, utilizzati poi da studenti 
interessati ad accedere direttamente alla classe quinta e quindi a poter sostenere gli esami di Stato. Il fatto sconcertante è 
stato che tali certificati sono risultati essere stati falsamente creati, all’insaputa dei reali istituti emittenti, con tanto di timbri e 
firme false. La prova schiacciante è stata rinvenuta addosso ad uno stretto collaboratore di Patrizia CALVO, che custodiva in 
una pen-drive i files di stampati per certificazioni di idoneità, riportanti i loghi di svariati Istituti Scolastici paritari della zona. E’ 
emerso, inoltre, che Patrizia CALVO facendo ricorso a falsi certificati attestanti la corrispondenza alle rigide norme urbanistico- 
sanitarie dell’edificio sede della struttura scolastica (una costruzione sita nel centro del Comune di Rosolini, nata per civile 
abitazione), allo scopo di richiedere e  mantenere lo status di scuola paritaria, ha approfittato anche della connivenza di un 
funzionario dell’Ufficio Igiene del Comune di Rosolini e di due liberi professionisti rosolinesi, che gli avrebbero falsamente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

della Tenenza di Noto han 
sottoposto a sequestro 6 
ubicate in C.da Calabernardo
superfice complessiva pari a 
valore commerciale pari a 
L’operazione delle Fiamme 
concretizzata al termine di u 
perlustrazione nel territorio 
Noto, finalizzata al contras 
edilizio. Gli edifici sottoposti 
stati realizzati su un'area sub
paesaggistico.   Le struttu 
costruite in difformità e 
concessione edilizia  rilas
Tecnico del Comune di Noto.
questo caso, di sostanziali au
rispetto a  quella  con
trasformando verande apert 
vani abitabili e strutture 
rispettare le distanze previst
gli immobili confinanti.I fin 
aver apposto i sigilli agl 
irregolarmente, hanno anch 
Procura della Repubblica 
abusivismo edilizio, sia la so
e realizzatrice delle opere ed
il tecnico direttore dei lavori 
Noto - I finanzieri della 
hanno sequestrato 2 lussuo
mq, costruite su 2 livelli, in 
militari nel corso della costant 
territorio hanno notato gli e 
degli immobili è avvenuto perc 
sono stati in grado di es 
documenti relativi alla co 
rilasciata dagli organi compe 
strutture ben rifinite che sono 
zone non edificabili con spre 
regola di rispetto del te 
interessate dalle costruzioni ab
via Angelo maiorana ed in co 
del comune di Noto. 

Noto - Il Capitano Serena A 
2009, passa in consegna la Te 
di Finanza di Noto al Tenen 
Giovanni. 

 
Il Capitano Aveta lascia la Ten

anni per assumere il coma 
Tutela Finanza Pubblica del 
Tributaria di Siracusa. Il Tene 
anni, dopo cinque anni di Accad
ha conseguito la laurea in “Sci
economica e finanziaria”, ha gi 
Istruttore presso la Scuola Allievi 
2 ufficiali che svolgono impo 
comando gli auguri di 

dall’INFORMATORE. 
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Siracusa hanno dato esecuzione a tre 
provvedimenti di custodia cautelare 
personale nei confronti di Santo 
GANCI, 56enne, Pierina TESTA, di 
anni 50enne  e  Salvatore 
AUDITORE, 31enne. Gli indagati si 
sono concessi anche una “meritata” 
vacanza in un villaggio turistico, 
naturalmente dopo aver  acquistato 
una lussuosa autovettura. Con l’accusa 
di ricettazione, truffa e falso in 
scrittura privata, i 3 sono stati presi 
dai Finanzieri aretusei. I soggetti 
devono rispondere dei i reati di cui agli 
artt. 648 Codice Penale 
(“Ricettazione”), 640 Codice Penale 
(“Truffa aggravata”) e 485 Codice 
Penale (“Falso in scrittura privata”). 
L’attività di indagine è stata condotta 
dalle Fiamme Gialle e coordinata dalla 
Procura della Repubblica di Siracusa. I 
militari hanno evidenziato come i tre 
soggetti siano entrati in possesso di 
assegni in bianco di proprietà di un 
facoltoso catanese ed, in concorso tra 
loro, li abbiano portati all’incasso, in 
propri conti correnti aperti per 
“l’occasione” in banche della provincia 
di Siracusa, apponendo firme false e 
scritturandoli per un valore 
complessivo di oltre 210.000€. Per 
portare a termine l’azione criminosa 
senza destare sospetti hanno inoltre 
giustificato alle banche tali entrate 
esibendo un contratto di vendita 
immobiliare risultato falso. I truffatori, 
dopo avere ottenuto la somma, nel 
giro di pochi giorni, hanno eseguito 
vorticosi prelievi allo sportello tramite 
assegni e bonifici, cercando di far 
disperdere le tracce del denaro. I 
finanzieri sono intervenuti con estrema 
rapidità hanno bloccato i conti correnti 
prima che si svuotassero ed hanno 
avviato l’individuazione dei destinatari 
delle somme di denaro prelevate. 
L’attività investigativa dei Baschi Verdi 
ha consentito di raccogliere numerosi 
e precisi riscontri a carico dei tre 
soggetti tali da consentire all’Autorità 
Giudiziaria di emettere altrettanti 
provvedimenti   di   restrizione   della 

libertà personale nei loro confronti. 
Pachino – La Guardia di Finanza ha 

sequestrato 4 discariche abusive e 

trovato un ingente quantitativo di 
amianto. I militari hanno scoperto 

che all’interno delle zone inquinate 

erano stati smaltiti centinaia di chili di 

ferro, parti di auto, pneumatici usati, 
fusti contenenti prodotti chimici, 
materiale di scarto edile e plastico, che 
nella zona viene utilizzato soprattutto 
nelle sericolture. I Baschi Verdi della 
Brigata di Pachino, nel corso di una 
vasta operazione finalizzata alla tutela 
dell’ambiente, hanno scoperto le 4 
discariche abusive. Le zone 
“incriminate” sono ubicate in diverse 
aree nella campagna pachinese e di 
Portopalo. Il fatto più inquietante 
riguarda il ritrovamento di ingenti 
quantitativi di eternit  e  vecchi 
serbatoi d’acqua costruiti  con 
amianto. Le zone inquinate dai rifiuti 
speciali si estendono per un’area 
complessiva di oltre 25 mila mq nelle 
contrade Carrata e Carrubella in 
territorio di Pachino ed in località 
Cuffara del comune di Portopalo, sono 
state sottoposte a sequestro dai 
finanzieri. Le Fiamme Gialle hanno 
denunziato alla Procura i  proprietari 
dei terreni interessati 
all’inquinamento. 
Siracusa - Prezzi nascosti, maximulte 
della Guardia di Finanza. Le Fiamme 
Gialle non hanno certamente il potere di 
“arrestare” l’inflazione. Tuttavia possono 
intervenire per prevenire e reprimere 
quegli illeciti che, seppur indirettamente, 
rischiano di gravare sulle tasche dei 
consumatori. I finanzieri della Compagnia 
di Siracusa, in virtù dei compiti di polizia 
economico-finanziaria, hanno avviato 
mirati controlli nel settore della “polizia dei 
prezzi”. Finora sono stati sanzionati 30 
negozi di Siracusa per la mancata 
esposizione dei prezzi nelle vetrine e sui 
banchi di vendita, punita dall’art. 22 della 
legge regionale n. 28 del 1999, con una 
sanzione amministrativa da 516€, 46€ a 
2.582,28€. La maggior parte delle 
violazioni sono state riscontrate nei negozi 
di abbigliamento e di generi alimentari. Un 
supermercato è stato invece multato per 
un diverso illecito: i finanzieri hanno 
riscontrato che il pane veniva venduto a 
pezzi, e non a peso, come prescrive la 
legge n. 580/1967, una norma di 40 anni 
fa che alcuni continuano ad ignorare, a 
discapito dei consumatori. In tal caso, la 
sanzione amministrativa è di 1.549 €. 

 
 

Siracusa – La Guardia di Finanza ha 
scoperto 60 lavoratori in “nero” : 
elevata “Maxisanzione” da 1.500 a 
12.000€. Le Fiamme Gialle del Comando 
Provinciale di Siracusa continuano l’attività 
di polizia economico-finanziaria. I 
finanzieri, dopo le numerose chiusure di 
attività commerciali per reiterate mancate 
emissioni di scontrini eseguite negli ultimi 
mesi, questa volta hanno posto la “lente” 
della Guardia di Finanza ad oltre trenta 
locali della provincia di Siracusa. I 
finanzieri, nell’ambito di operazioni volte a 
contrastare lo sfruttamento del lavoro 
nero, hanno individuato numerose 
posizioni irregolari. 20 pattuglie del 
Comando Provinciale di Siracusa, nei 
giorni scorsi, sono state impiegate nel 
controllo di oltre 30 esercenti tra cui 
ristoranti, pub e discoteche, operanti nel 
territorio dei comuni di Siracusa, Augusta, 

 
Francofonte – Fiamme Gialle arrestano in piazza centrale 1 spacciatore in azione.  

 I finanzieri della Tenenza di Lentini hanno tratto in arresto D.S. 30enne, per il 
reato di spaccio di sostanze stupefacenti. L’operazione delle Fiamme Gialle è stata il frutto del costante monitoraggio 
dei luoghi di maggiore aggregazione giovanile. I militari hanno osservato il comportamento sospetto assunto da due 
persone in prossimità della piazza centrale di Francofone. Le Fiamme Gialle a piedi e lontani da occhi indiscreti hanno 
notato gli atteggiamenti circospetti. L’immediato intervento dei militari, appostati nei pressi, ha consentito di bloccare 
il pusher e di sequestrare, nel mentre vi era il “passaggio di mano”,  3 involucri in cellophane. Il contenuto è stato 
sottoposto ad un test rapido, ed è risultato “marijuana”. Gli ulteriori accertamenti hanno consentito ai tutori dell’ordine 
di appurare che il pagamento dello stupefacente era avvenuto in un precedente incontro tra i due. Le Fiamme Gialle 
hanno eseguito con cura una perquisizione allo spacciatore e presso il suo domicilio. I militari hanno trovato ulteriori 
18 dosi di stupefacente, già confezionate e pronte per essere immesse sul mercato al “minuto”. Lo spacciatore è stato, 
pertanto, associato alla Casa Circondariale di Siracusa, a disposizione dell’Autorità Giudiziaria. Tutta l’operazione di 
servizio si è svolta con il costante contatto e coordinamento della Procura di Siracusa. Per l’acquirente è scattata la 
segnalazione alla Prefettura di Siracusa. 
Siracusa - Finanza:operazione “colletti bianchi” sequestrati beni per 3 milioni€ al clan Trigilia. L’indagine contro la 
Criminalità Organizzata di stampo mafioso è stata eseguita dalla Guardia di Finanza di Siracusa, con il coordinamento della 
Procura Distrettuale Antimafia di Catania. Un immobile di pregio ed un’azienda riconducibile al “clan mafioso Trigila”, gestita da 
un noto professionista sono stati sequestrati a Siracusa. I dettagli dell’operazione illustrati nel corso di una conferenza stampa 
presso la “Sala Conferenze” della Procura Distrettuale Antimafia di Catania. Le Fiamme Gialle artetusee hanno proceduto 
hanno proceduto a Siracusa al sequestro di un’azienda che opera nel settore del movimento terra. Gli investigatori hanno 
evidenziato che per interposte persone l’azienda sarebbe riconducibile al presunto boss Angelo Monaco, ritenuto capofila nel 

clan  Trigilia  che  opera  nel  siracusano.           L’azienda sotto la lente 
d’ingrandimento delle Fiamme Gialle sarebbe nel tempo risultata intestata a diversi soggetti e per ultimo ad un noto ed 
insospettabile professionista di Siracusa. Il professionista sarebbe diventato socio e una “longa manus” alle direttive del 
presunto boss Angelo Monaco in stato di detenzione dal 2008. I finanzieri hanno apposto i sigilli anche ad un terreno ed una 
villa con annessa piscina fittiziamente intestate ad un prestanome molto legato ad Angelo Monaco il quale in realtà l’aveva fatta 
realizzare per l’uso personale. L’indagine delle Fiamme Gialle ha portato al deferimento di 8 persone per reati di mafia ed al 
sequestro complessivo di beni per 3 milioni€. 

Siracusa –  Finanza sequestra 24mila€ che intascavano 2 usurai. I Finanzieri 
della Tenenza di Noto hanno tratto in arresto M.C. 65enne e Z.S. 47enne, entrambi residenti a Palazzolo Acreide nel 
corso di una complessa attività nel settore del contrasto all’usura ed all’estorsione coordinata dalla Procura della 
Repubblica di Siracusa. I due sono stati colti dai finanzieri in flagranza di reato mentre ricevevano gli interessi di un 
prestito di denaro a tassi usurari. Gli usurai, dopo aver dato appuntamento alla vittima presso gli uffici di un 
distributore stradale di carburanti, hanno “intascato” due plichi contenenti complessivamente 24.000€. Si trattava del 
saldo di una somma “lievitata” in poco più di un anno a complessivi 45.000€ a fronte di un prestito iniziale di soli 
15.000€, con un interesse su base annua di oltre il 120%. I finanzieri della Tenenza netina hanno assistito alla 
consegna, a seguito di una penetrante attività d’indagine eseguita anche con l’ausilio di strumentazione tecnica. I 
baschi verdi sono immediatamente intervenuti, bloccando gli usurai in flagranza di reato e conducendoli direttamente 
al Carcere di Siracusa. Le perquisizioni nelle abitazioni e degli immobili nella disponibilità dei responsabili dei reati 
hanno consentito ai militari di raccogliere ulteriori importanti riscontri degli illeciti consumati e di sottoporre a 
sequestro oltre 25.000€ in contanti e assegni bancari per oltre 120.000€. Le Fiamme Gialle hanno sequestrato una 
cospicua documentazione, su cui stanno ora concentrando ulteriori approfondimenti finalizzati ad individuare i canali 
di approvvigionamento del denaro da parte degli arrestati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lentini – Finanzieri scoprono c 
Cd falsi: 2 denunciati. Le Fi 
Tenenza di Lentini, dopo un’ i 
investigativa, hanno i 
commercializzazione illecita di m 
che si consumava in uno dei rioni 
mercato. L’attività dai Baschi V 
sottoporre a sequestro oltre 4 
musicali, Cd per giochi PLAYS 
riproducenti filmati cinematografi 
marchio Emporio Armani e Diesel. 
termine dell’attività, hanno denun 
all’Autorità Giudiziaria. L’attività d 
questa occasione, si è manifes 
l’arricchimento illecito della crimin 
notoriamente gestisce il mercat 
illecita     audiovisiva,     informatic 
contraffatti, traendone notevoli pro 
Noto - La Guardia di Finanza 
discariche abusive. Le Fiamme 
un'attività a tutela dell’ambiente 
discariche abusive. Le aree “incrim 
Noto ed Avola. Sono ingenti i quan 
smaltiti illecitamente. Si tratta di 
d’acqua costruiti con amianto e 
sono stati riversati, in due casi, lu 
Asinaro compromettendo anche il 
acque. Le zone inquinate dai rifi 
sottoposte a sequestro dai fin 
estendono per un’area complessiv 
via Fiorito e contrada Arance Dolci 
in contrada Borgellusa nel comun 
hanno   anche   denunziato   i   pr 

interessati alla Procura della Repub 
Siracusa – La Guardia di Fina 

lavoratori edili in nero, s 
L’attività di polizia economico-fin 
del Comando Provinciale di Siracu 
le numerose chiusure di attività co 
mancate emissioni di scontrini ese 
sono finiti sotto la “lente” della 
cantieri edili della provincia di Sira 
Comando Provinciale di Siracusa 
nell’ambito di operazioni volt 
sfruttamento del lavoro nero, so 
controllo di imprese operanti nel s 
e delle ristrutturazioni edilizie, nel 
Siracusa: Augusta, Priolo, Lentini, 
219 lavoratori controllati, più di 5 
Le Fiamme Gialle non hanno r 
comunicazione di instaurazione d 
Tra i lavoratori in nero 
extracomunitario era sprovvist 
soggiorno. Le imprese risultate irr 
anche con la cosiddetta maxisa 
sanzione amministrativa da 1.5 
ciascun lavoratore in nero, mag 
ciascuna giornata di lavoro effe 
inoltre, rischiano la sospensione 
potrà essere disposta nel caso di i 
nero in misura pari o superiore 
lavoratori regolari. La legge pre 
reiterate violazioni della disci 
superamento dei tempi di lavoro, 

settimanale. 

Noto – I finanzieri della Tenenza 
servizio volto alle repressione 
hanno sequestrato 3 villette abu 
l’attività delle Fiamme Gialle Netin 
il controllo sulla morfologia dei 
idrogeologico. Il sequestro delle 
attuato poiché i proprietari non 
esibire ai finanzieri la concessione 
dovuto rilasciare gli organi compet 
ubicati in contrada Risicone-Mu 
Avola, i proprietari degli immobil 
alla Procura della Repubblica di 

Gialle hanno bloccato i lavori ed 

– Nascondeva l’hashish in 
pusher è stato ammanettat 
I militari della Tenenza di 
scattare le manette per il p 
Nevola 30enne. Le Fiamme 
di servizi specifici finalizzat 
spaccio di sostanze stupefac 
di unità cinofile hanno effet 
domiciliari. In camera da le 
beauty case 21 dosi di has 
metadone ed un bilanci 
Gianluca Nevola, già noto al 
per altri reati era finito in 
per reati di analogo genere. 

 
 
 
 
 
 

 
Finanza scopre bunker adibi 
a Noto – La Fiamme Gialle di N 
un bunker del secondo conflit 
illegalmente a deposito di bom 
stato posto sotto sequestro p 
gestore N.F. 50enne seg 
Giudiziaria. I militari hanno 
deposito di GLP era sprovvis 
elementari misure di sicurezza 
che avrebbero potuto in caso d 
impiegate. Il prodotto seques 
tonnellata era posizionato ne 
relative autorizzazioni che in m 
vigili del fuoco. La Guardia di 
prosegue il controllo sul t 

scongiurare altre simili irregolar 
Siracusa - Guardia di Finanz 
commerciali per continue ma 
scontrino fiscale. Le Fiamme Gi 
città capoluogo di Siracusa e nei c 
Lentini, Carlentini e Francofonte. Il prov 
chiusura è stato chiesto dai Baschi Ver 
al mancato rilascio di scontrini nell’ulti 

 
 
 
 
 
 
 

Noto – Abusivismo edilizio: Finanza sequestra villaggio turistico. Continua costante l’attività della Guardia 
di Finanza a tutela dell’ambiente in tutto il territorio del Val di Noto. I Finanzieri della Tenenza di Noto, nel corso 
di un servizio volto alla repressione dei reati in materia ambientale ed, in particolare, dell’abusivismo edilizio, 
hanno sequestrato un intero complesso turistico alberghiero ubicato nel Comune di Noto in C/da Calabernardo, 
costruito a soli 150 m dalla spiaggia, in un’area sottoposta a vincolo paesaggistico. La società proprietaria del 
polo turistico, nonostante fosse in possesso delle autorizzazione concesse dagli organi competenti per la 
realizzazione dell’opera ed avesse beneficiato, inoltre, di un notevole contributo economico da parte della 
Comunità Europea, ha costruito gli edifici sequestrati in evidente difformità con la concessione edilizia rilasciata 
dall'Ufficio Tecnico del Comune di Noto e senza rispettare il parere espresso dalla Soprintendenza per i Beni 
Culturali ed Ambientali di Siracusa. Nell’area sottoposta a sequestro dai Finanzieri, con un’estensione di 
oltre 13.000 mq, sono stati realizzati, in spregio della normativa edilizia, nove imponenti edifici adibiti a ricezione 
turistica alberghiera e completi di una struttura destinata ad ospitare Bar, Ristorante e Discoteca, per un 
valore commerciale stimato a circa 10 milioni di euro. Gli abusi sono stati compiuti trasformando sottotetti non 
abitabili e spazi destinati a verande aperte o a locali tecnici in vere e proprie stanze d’albergo, aumentando 

notevolmente la cubatura approvata per la realizzazioni degli edifici. 

attestato la rispondenza della struttura alle norme igienico sanitarie. Tutti dovranno rispondere personalmente dei reati di falso 
ideologico e materiale. Maggiore sorpresa hanno avuto gli ispettori della Guardia di Finanza di Noto quando hanno letto le 
risultanze di un verbale redatto da un funzionario dell’Ufficio Scolastico di Palermo, incaricato all’esecuzione di una pregressa 
ispezione presso la struttura scolastica. La posizione del funzionario è al vaglio del Magistrato. E’ risultato infatti che lo stesso 
funzionario per consentire alla proprietà della scuola il mantenimento delle autorizzazioni concesse per la gestione dell’istituto 
paritario, non ha esitato, tra l’altro, a certificare la falsa esistenza addirittura di un ascensore. Ovviamente dell’ascensore non 
vi è traccia nella scuola. Le Fiamme Gialle hanno accertato: domande di iscrizioni presentate oltre ogni termine alle quali sono 
state invece attribuite date anticipate, un vero e proprio catalogo del falso che ha avuto lo scopo precipuo di giustificare falsi 
iscritti, finalizzati alla richiesta ed al mantenimento della parità scolastica ed iscrizioni per sostenere esami di Stato fuori 
termine o di studenti che non ne avevano i requisiti oltre che ad incamerare indebitamente i contributi erogati dallo Stato e 
dalla Regione.Gli studenti per conseguire un diploma presso l’istituto Nuovo Quasimodo di Rosolini dovevano versare la somma 
di circa 3000/3500 euro. Ora l’attenzione delle Fiamme Gialle è puntata all’esame della documentazione contabile della scuola. 
Patrizia CALVO, alla fine dello scorso anno, era già stata raggiunta da un analogo provvedimento di arresti domiciliari per fatti 
sostanzialmente analoghi commessi presso istituti paritari operanti nel gelese. L’indagine condotta dalla Procura della 
Repubblica di Siracusa e dalla Guardia di Finanza di Noto, comunque, non ha attinenza con il filone investigativo di Gela ed ha 
interessato solo ed esclusivamente la recente gestione dell’istituto Paritario “Nuovo Quasimodo” di Rosolini del quale la Patrizia 
CALVO è risultata essere la proprietaria e di fatto la vera “dominus” dell’illecito mercimonio di diplomi facili. 
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Siracusa – Fiamme Gialle dimostrazione operativa a 

scuola. Il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Siracusa, nell’ambito del progetto legalità, che vede coinvolti la maggior parte 
degli istituti scolastici del capoluogo aretuseo, ha reso possibile un incontro con le scolaresche del 1° Circolo Didattico Statale ”Salvatore 
RAITI” della città. La Guardia di Finanza, ha tenuto un incontro circa la “Realizzazione di un fumetto sulla Guardia di Finanza – FINZY il 
Grifone” . Le fiamme gialle hanno descritto le tipologie del fumetto impegnato in diverse avventure nel superare varie avversità, sempre 
animato dalla ferma volontà di entrare a far parte della grande famiglia dei finanzieri. L’attività è protesa nel consentire a tutti coloro che 
sono impegnati nel difficile compito di educare e formare le coscienze dei più giovani. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Priolo, Lentini, Noto e Pachino. I Baschi 
Verdi tra i 164 lavoratori controllati, ne 
hanno riscontrati 60 in “nero”. Per essi 
infatti, le Fiamme Gialle non hanno 
riscontrato la prevista comunicazione di 
instaurazione del rapporto di lavoro. Tra i 
lavoratori in nero, nessun cittadino 
extracomunitario  era  sprovvisto di 
permesso di soggiorno. I titolari dei locali 
saranno puniti anche con la cosiddetta 
“Maxisanzione” : una sanzione 
amministrativa da 1.500€ a 12.000€ per 
ciascun lavoratore in nero, maggiorata di 
150€ per ciascuna giornata di lavoro 
effettivo. 

 

Finanza sequestra cocaina in casa 

pusher, ai domiciliari 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Noto – Blitz della Guardia di Finanza che 
ha sequestrato in abitazione cocaina ed 
hashish, il magistrato pone il pusher ai 
domiciliari. Le manette sono scattate per 
un 21enne di Noto che da tempo era 
tenuto sotto osservazione dalla Fiamme 
Gialle. Gli investigatori hanno sorpreso il 
soggetto proprio nella sua casa dove è 
stata sequestrata la sostanza stupefacente. 
Le Fiamme Gialle hanno trovato : 6 gr di 
cocaina purissima già confezionata in 8 
dosi pronte per lo smercio, 3 stecche di 
hashish dalla quali preparare 20 dosi di 
“fumo”, attrezzatura usata per il taglio ed 
il confezionamento delle dosi, 800€ in 
banconote di piccolo taglio ritenuto 
provento dell’attività di spaccio. I finanzieri 
per effettuare la perquisizione domiciliare 

 

I baschi verdi hanno illustrato ai ragazzi in maniera semplice e 
comprensibile, la moderna missione del Corpo quale polizia economica e finanziaria vicina alle molteplici esigenze di tutela della collettività e 
quindi al servizio del cittadino, di qualunque età egli sia. L’intervento, è stato caratterizzato dalla partecipazione di una folta platea di alunni 
delle classi II, III, IV e V elementare, e del quadro docente, ed ha suscitato il vivo interesse di tutti i presenti. L’esibizione dell’unità cinofila 
antidroga : Itla, ha suscitato tra docenti ed alunni un grande entusiasmo con l’attività dimostrativa di ricerca e ritrovamento dello 
stupefacente. L’iniziativa è stata fortemente voluta sia dalla Guardia di Finanza che dal Dirigente Scolastico dell’Istituto dott. Angela 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CUCINOTTA. L’attività dimostrativa ha rappresentato un occasione 
irrinunciabile per avvicinare i giovanissimi alle istituzioni, in particolare al Corpo della Guardia di Finanza, contribuendo in tal modo alla 
diffusione dei principi della legalità e del rispetto delle leggi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Siracusa – 4,6 milioni € confiscati da Finanza alle organizzazioni 

mafiose. Si tratta dell’inchiesta “Terra bruciata”, colpo inferto ai patrimoni illeciti accumulati. I militari del Nucleo di Polizia Tributaria stanno 
infatti eseguendo la confisca dei beni mobili ed immobili sequestrati nell’ambito dell’imponente operazione “Terra Bruciata” che nell’anno 
2007 portò all’arresto di 70 affiliati al clan mafioso “Bottaro-Attanasio” di Siracusa per associazione a delinquere di stampo mafioso, traffico 
di stupefacenti, estorsione ed usura. La Polizia Tributaria di Siracusa in tale operazione eseguì accurate indagini patrimoniali che portarono 
alla scoperta ed al successivo sequestro di beni immobili, aziende, autoveicoli e denaro contante per svariati milioni di euro intestati a 
prestanome di affiliati al clan mafioso. Tutti beni i sequestrati, a distanza di appena due anni, sono stati confiscati su disposizione del 
Tribunale di Catania che ha disatteso le tesi difensive degli imputati. Oggetto del provvedimento sono in particolare: 2 imprese operanti nel 
settore della produzione e commercializzazione di prodotti di panetteria, abitazioni di lusso anche con piscina, locali ad uso commerciale, 
appezzamenti di terreno, denaro contante per 185.000€. I beni sottratti alla “mafia” sono stati valutati in 4,6 milioni €. Per effetto della 
confisca tutti i beni vengono acquisiti in proprietà dallo Stato e definitivamente tolti alla disponibilità dell’organizzazione mafiosa. La confisca 
di oggi segue di qualche giorno un’altra importante operazione sempre nel campo della lotta ai patrimoni mafiosi eseguita dal Nucleo di 
Polizia Tributaria aretuseo. La settimana scorsa, infatti, sono stati sequestrati agli eredi di un affiliato ad un clan mafioso di Siracusa, su 
disposizione del Tribunale di Siracusa, in attesa della definitiva confisca, un’azienda e denaro contante per un valore di 250.000€. 

provvedimenti restrittivi sono 
Direzione Regionale dell’Agenzia 
esercizi commerciali: 4 a Siracusa, 
a Lentini, Carlentini e Francofo 
vengono adottati nei confronti del 
commesso 4 violazioni nel periodo 
legge prevede la chiusura da un mi 
massimo di un mese. Le c 
interessate alla chiusura per prov 
rivendite dei prodotti: orto 
abbigliamento per adulti. 

GDF Operazione antiusura: 
in carcere 

Siracusa - Confermato l’im 
contro il pensionato che 
pretendendo interessi del 100 
riesame ha respinto la richies 
avanzata dal legale di Ro 
pensionato comunale di 
nell’ambito di un’operazione 
Guardia di Finanza di Sir 
Shylock e per la quale tuttora 
cinque persone. Il  collegio, 
delle prove raccolte dagli 
Fiamme Gialle, riscontrate fra 
dichiarazioni pienamente conf 
Gennaro, non ha ritenuto va 
addotte dalla difesa per 
carcerazione ed ha confermato 
l’impianto accusatorio delineat 
Siracusa. Nei giorni scorsi 
anche l’istanza presentata dal 
merito all’incompatibilità dell 
dell’indagato con il regime 
relativo trasferimento dello 
penitenziario dotato di idonea 
Le indagini della Guardia di Fin 
anche al sequestro di beni per 
euro fra immobili, ville, natanti 
correnti in diversi istituti di 
Secondo gli inquirenti i ben 
dell’attività di prestito di de 
usurai, con tassi fino al 100% 
Repubblica e le Fiamme Gial 
stanno approfondendo e svi 
aspetti connessi all’inchi 
l’attenzione sul fatto che l 
danneggiati, che hanno se 
restituzione del maltolto ed 
iniziative antiracket del “Fond 
le vittime dell’usura“ pr 
l’erogazione di mutui a tasso 
coloro i quali esercitando atti 
artigianali e professionali si 
parti offese nei relativi procedi 

 
 
 
 

 
Siracusa – Operazione antidro 
manette. Le Fiamme Gialle della 
con una unità cinofila, dopo n 
hanno ammanettato un 30en 
l’abitazione del soggetto, i militar 
hanno sequestrato numerose 
confezionate e pronte per lo spac 
magistrato di turno, il trentenn 
tradotto presso la Casa Circon 
Prosegue, quindi, senza soluzione 
contrasto allo spaccio di sostanze 
Comando Provinciale della Guardia 
in concomitanza con lo svolgimen 
d’istituto di polizia economica-fi 
giornalmente pattuglie delle Fia 
sperimentata esperienza sono 
reparti della provincia, coadiuvati 
che dai militari in servizio di con 
pubblica utilità “117”. Di recente i 
con ottimi risultati le operazioni 
nel novembre 2008 e “The Wall” n 
state tratte in arresto complessiv 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gli investigatori hanno scoperto, inoltre, che sono state costruite 
abusivamente opere edilizie anche su una porzione di terreno che, come previsto nel Piano Regolatore Generale 
del Comune di Noto, doveva essere destinata alla realizzazione di un parcheggio pubblico. Oltre ad aver bloccato 
i lavori di costruzione mediante l’apposizione dei sigilli, i Finanzieri hanno anche provveduto a denunziare i 
responsabili delle violazioni edilizie alla Procura della Repubblica di Siracusa, che ha diretto e coordinato tutte le 
attività d’indagine. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

nella foto da sinistra (Ten. Colonnello Alessandro CAVALLI e Maggiore Flavio 

Noto - Finanza sequestra beni abusivi per 1.5 milioni €. I finanzieri della Tenenza di Noto, al termine di una vasta attività di 
perlustrazione del territorio nella valle netina, hanno individuato 10 villette costruite in maniera del tutto abusiva ed in zone ritenute a rischio 
idro-geologico per la particolare morfologia dei terreni. L’attività delle Fiamme Gialle era protesa al contrasto dell’abusivismo edilizio. Le aree 

interessate dalle costruzioni abusive sono ubicate nei Comuni di Noto, Pachino ed Avola. 

 
 
 
 
 
 

 
I baschi verdi, nel corso dell’operazione hanno anche sequestrato una discarica di materiali 

pericolosi : eternit ed altri rifiuti speciali. La raccolta di spazzatura era stata realizzata sul greto di un torrente, in spregio della legge. I 
militari hanno apposto i sigilli alle abitazioni abusive, alcune delle quali già ben rifinite e complete anche di piscina, allorquando non è stata 
esibita la concessione edilizia che avrebbero dovuta rilasciare ai proprietari gli enti competenti. I finanzieri hanno quindi denunziato alla 
Procura della Repubblica di Siracusa i proprietari degli immobili “abusivi” e del terreno interessato dai rifiuti speciali. Le Fiamme Gialle sono 
altresì intervenute nel Comune di Avola per contrastare il fenomeno dell’abusivismo commerciale. I militari hanno controllato numerosi 
ambulanti e gestori di chioschi. Un esercente è risultato sprovvisto sia di licenza di esercizio che di autorizzazione all’occupazione del suolo 
pubblico. E’ stata interessata l’Autorità comunale per l’irrogazione delle sanzioni amministrative. Gli alimenti abusivamente commercializzati 
sono stati donati dai finanzieri a persone in difficoltà economiche. 
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Operazione “punto com” Finanza scopre scommesse illegali su rete internet 
Siracusa – Guardia di Finanza operazione “punto com” scoperte scommesse clandestine su rete internet. Le Fiamme Gialle di 
Siracusa hanno svolto, una vasta operazione volta a reprimere una complessa associazione a delinquere finalizzata alla 
raccolta di scommesse clandestine on line. Sono decine le ordinanze di custodia cautelare eseguite di Baschi Verdi ed i 

sequestri di ditte informatiche ed agenzie di scommesse. Le manette sono scattate per Antonino FARO, 

Giuseppe RACITI, Fabrizio FARINA, Gabriele PLATANIA Agostino URSO, Francesco 

DI RE, Stefano BARRESI, Giovanni GIUFFRIDA Angelo  MALTESE. Il fenomeno illegale 

interessa i territori di Siracusa, Catania, Messina e Ragusa. Nell’operazione denominata “PUNTO COM”, sono stati impegnati 
oltre 70 finanzieri. Il Procuratore capo Dott. ROSSI Ugo Tribunale di Siracusa ha seguito le indagini che hanno portato alla 
scoperta sell’attività illecita. Il sistema si proponeva di creare ed offrire al vasto pubblico di giocatori una alternativa 
vantaggiosa e sicura al rigido piano statale gestito dall’Amministrazione dei Monopoli di Stato. L’accesso ai servizi offerti dai 
siti illegali era di estrema semplicità. Anche l’occasionale avventore, poteva giocare d’azzardo. Una volta entrato sul sito web 
illegale, lo scommettitore avrebbe dovuto solamente autenticarsi immettendo una user ID (o un nick name) ed una password 
preventivamente concordata e rilasciata dagli amministratori dei siti. Gli organizzatori provvedevano contestualmente 
all’apertura di un conto gioco virtuale su cui sarebbe stata accreditata la somma di denaro versata in contanti dal giocatore. Su 
tale conto virtuale confluivano le eventuali vincite e detratte le perdite derivanti dalle successive giocate effettuate. Qualora 
l’utente avesse voluto riscuotere le vincite realizzate o chiudere il conto virtuale, le relative somme gli sarebbero state elargite 
sempre in contanti. Di particolare interesse risulta la tecnica sperimentale adottata dalla Guardia di Finanza, su specifiche 
direttive della Procura della Repubblica di Siracusa, per l’acquisizione dei flussi telematici. L’impiego di soluzioni hardware e 
software innovativi ha permesso ai finanzieri di intervenire passivamente sui personal computer utilizzati dall’associazione 
criminale. Gli investigatori hanno acquisito ed immagazzinato il flusso dati prodotto e trasmesso tramite la rete internet. Il 
sistema rivoluzionario d’intercettazione, è stato possibile grazie alla professionalità specifica messa in campo dagli operatori 
sapientemente coordinati dai Pubblici Ministeri. I magistrati hanno immediatamente compreso la portata dell’indagine, 
sviluppata anche all’estero attraverso la rete. L’operazione è stata condotta nel complesso panorama legislativo di una materia 
in continua evoluzione soprattutto in ambito comunitario. Numerose sale da gioco ed esercizi commerciali riconducibili ai 
maggiori responsabili dell’organizzazione, sono stati sottoposti a sequestro per un volume d’affari di circa 400.000€. 

se zio è sta 

si sono avvalsi di un’unità cinofila che ha 
scovato la parte del materiale ben celata. 
Dopo la convalida dell’arresto e le formalità 
di rito il pusher è stato condotto nella sua 
abitazione agli arresti come disposto dal 
magistrato. 

Noto – Fiamme Gialle scoprono 
scommesse illecite su internet. La 
Guardia di Finanza di Noto, nel corso di uno 
specifico servizio nel particolare settore 
delle scommesse clandestine, ha individuato 
un locale dove veniva praticata la raccolta 
illecita di somme di denaro tramite 
collegamento alla rete internet, 
appoggiandosi ad un sito web non italiano, 
non riconosciuto, ne’ autorizzato dai 
Monopoli di Stato. All’interno del locale a 
Portopalo di Capo Passero, le Fiamme Gialle 
di Noto hanno raccolto una copiosa 
documentazione attualmente al vaglio degli 
investigatori per i conseguenti ed ulteriori 
sviluppi dell’indagine. Oltre al locale i 
militari hanno proceduto al sequestro dei 
personal computer, degli incassi e degli 
scontrini di giocata. Le prime risultanze 
dell’indagine hanno portato alla denuncia a 
piede libero di tre persone per violazioni 
inerenti la normativa di raccolta scommesse 
a mezzo rete telematica. 
Lentini – La Guardia di Finanza ha 
sequestrato in pieno centro a Lentini 
un circolo ricreativo adibito a sala 
giochi con all’interno 6 apparecchi 
elettronici tenuti illecitamente. Le Fiamme 
Gialle hanno accertato nel locale anche il 
furto di energia elettrica. I Baschi Verdi 
hanno agito per contrastare la diffusione 
del fenomeno dell’uso illegale di 
apparecchi e congegni automatici, 
semiautomatici ed elettrici da 
divertimento. I militari hanno svolto un 
continuo monitoraggio nel settore. Gli 
uomini delle “Fiamme Gialle”, dal 
controllo nel centro abitato del Comune di 
Lentini, hanno scoperto l’attività illegale. 
All’interno del Circolo Ricreativo sono stati 
scoperti : i videogames tenuti 
illecitamente. Gli apparecchi elettronici, 
sono stati sottoposti ad ispezione da parte 
dei finanzieri. I militari hanno accertato 
che gli apparecchi violavano i principi 
dettati dall’art.110 del T.U.L.P.S. in 
quanto privi del nulla-osta per la messa in 
esercizio. Era assente anche il 
collegamento telematico per la raccolta 
delle giocate con l’Amministrazione 
Autonoma Monopoli di Stato. I finanzieri 
hanno scoperto che non esistevano 
neanche i codici identificativi delle 
attrezzature e le autorizzazioni di P.S.. Nel 
corso dell’attività svolta con estrema 
scrupolosità da parte dei militari delle 
Fiamme Gialle è stata accertata anche la 
sottrazione illecita di energia elettrica 
all’interno del circolo ricreativo. Il 
responsabile del locale, cinquantenne già 
noto alle forze dell’ordine per altri reati, è 
stato denunciato all’Autorità Giudiziaria 
per furto aggravato di energia elettrica e 
per violazione al TULPS, con conseguente 
sequestro di 6 apparecchi elettronici, e 
dello stabile adibito illecitamente a sala 
giochi. 

 

Finanza scopre insegnate all’estero ma 
presente su registro, finge malattia, 

denunciati 8 dirigenti 
Lentini – Finanza scopre che insegnante 
in ferie all’estero, era presente sui 
registri, poi finge malattia: denunciati 8 
insegnanti e dirigenti compiacenti. 

i     rvi ta 
Tenenza della Guardia di Finanza di 
Lentini (SR). L’inchiesta è volta alla 
repressione e prevenzione delle truffe a 
danno di Enti Pubblici. L’operazione ha 
avuto il suo epilogo con la richiesta, da 
parte della Procura della Repubblica di 
Siracusa, del rinvio a giudizio a vario 
titolo di 8 persone. Gli uomini delle 
Fiamme Gialle di Lentini (SR) sono stati 
coordinati dal Comando Provinciale di 
Siracusa e diretti dal Comando Compagnia 
di Augusta. E’ stato avviato un protocollo 
d’intesa firmato tra l’Ispettorato della 
Funzione Pubblica e la Guardia di Finanza. 
I militari hanno eseguito una serie di 
controlli presso varie sedi scolastiche del 
comprensorio di Carlentini (SR). E’ stata 
attenzionata quella che ormai è diventata 
una priorità assoluta nella Pubblica 
Amministrazione: “l’assenteismo”. 
L’attenta e scrupolosa attività svolta dagli 
investigatori delle Fiamme Gialle ha 
consentito la scoperta e denuncia 
all’Autorità Giudiziaria di una insegnante. 
Si tratta dell’ipotesi di reato di “truffa ai 
danni dello Stato” e “falso ideologico e 
materiale”. L’insegnante pur risultando 
presente nei registri d’Istituto, di fatto si 
trovava fuori dal territorio Nazionale. Il 
prosieguo dell’attività investigativa 
condotta dalle Fiamme Gialle, coordinata 
dalla Procura della Repubblica, ha 
permesso di rilevare molteplici altri illeciti. 
Sembra che sia stata modificata in modo 
integrarle la pagina del registro delle 
presenze. I Baschi Verdi hanno, quindi, 
segnalato all’Autorità Giudiziaria per falso 
e favoreggiamento altre 5 persone. I 
soggetti, oltre ad aver modificato i registri 
delle presenze, si erano mobilitati al fine 
di coprire l’assenza ingiustificata della 
propria collega. Nel corso delle indagini i 
finanzieri hanno individuato responsabilità 
penali anche nei confronti del Dirigente 
Scolastico. Il funzionario con la sua 
condotta avrebbe permesso all’insegnante 
di assentarsi. Le Fiamme Gialle hanno 
segnalato all’Autorità Giudiziaria anche 
un medico che avrebbe certificato la 
malattia dell’insegnante, nel periodo in cui 
la stessa si trovava all’estero. 
L’operazione delle Fiamme Gialle 
rappresenta un forte segnale nei confronti 
dei dipendenti che con illeciti 
comportamenti mettono in ombra 
l’operato di fedeli funzionari della Pubblica 
Amministrazione. 

Finanza sequestra macelleria illegale : 
carne in beneficenza Lentini – I 
finanzieri a Lentini hanno sequestrato una 
macelleria abusiva, e donato la care 
tenuta illegalmente ad istituti di 
beneficenza del luogo. Le Fiamme Gialle di 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Melilli SR - La Guardia di Finanza ha sequestrato un maxi quantitativo di acqua minerale : 220.000 litri, in cattivo stato di 
conservazione. L’impegno dei finanzieri della Compagnia di Augusta è costante sul fronte del contrasto alle violazioni delle leggi sanitarie 
da parte dei commercianti di bevande e generi alimentari. I militari, questa volta, hanno individuato e sequestrato circa 203.000 bottiglie, 
contenenti quasi 220.000 litri di acqua minerale delle più note etichette, perché mal conservate, in violazione della vigente normativa sulla 
tenuta dei generi alimentari. Il valore stimato dei beni sottoposti a sequestro è di 50.000€. Le bottiglie di acqua si trovavano accatastate 
presso un deposito di proprietà di una ditta rivenditrice di bibite, in località Città Giardino a Melilli . L’acqua, esposta al sole ed alle 
intemperie, era da ritenersi potenzialmente dannosa. Il sequestro cautelativo di tutte le bottiglie è stato eseguito con il personale 
dell’A.U.S.L. n.8 Servizi Igiene Pubblica di Augusta. Il titolare della ditta, M.G. di 44 anni di Siracusa, è stato denunciato all’Autorità 
Giudiziaria per violazione dell’ art. 5, lettera b, della Legge n. 283/1962, in quanto detentore di merce destinata alla vendita in cattivo stato 
di conservazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Siracusa - Emissione di scontrini fiscali : 167 sospensioni di licenza eseguite dalla Guardia di Finanza nel siracusano. Le 
misure sono stata adottate dalla Fiamme Gialle per le reiterate violazioni dei commercianti inerenti la mancata emissione degli 
scontrini fiscali. L’attuale normativa sulla disciplina dell’emissione di scontrini e ricevute fiscali prevede che sono sufficienti 
quattro distinte contestazioni di violazione all’obbligo di emissione del documento fiscale, in un periodo di 5 anni, affinché 
venga disposta la sanzione accessoria della sospensione della licenza o dell’esercizio dell’attività commerciale da un minimo di 
tre giorni ad un massimo di un mese. Nel corrente mese, le Fiamme Gialle della Compagnia di Siracusa hanno eseguito 167 
provvedimenti di sospensione della licenza, per un periodo di 15 giorni, nei confronti di ambulanti che esercitano la loro attività 
nei mercati settimanali provinciali. Tali provvedimenti sono stati emessi dal direttore della locale Agenzia delle Entrate, sulla 
base delle richieste avanzate dal Corpo. Gli ambulanti interessati dai provvedimenti, sul cui rispetto vigileranno la stessa 
Guardia di Finanza di Siracusa e le autorità amministrative comunali preposte, commercializzano in prevalenza prodotti 
ortofrutticoli, prodotti ittici ed abbigliamento per adulti. Oltre ai 167 provvedimenti eseguiti, la Guardia di Finanza di Siracusa 
ha inoltrato, nei primi mesi del corrente anno, altre 24 proposte di chiusura, per esercizi commerciali distribuiti tra i tutti i 
comuni della provincia. 

Estorsione: Finanza ammanetta 1 ritenuto della cosca Nardo a Carlentini -   I finanzieri del Nucleo di Polizia 

Tributaria di Siracusa hanno eseguito stamani, a Carlentini, una ordinanza di custodia cautelare in carcere, nei confronti di Donatello 

Cormaci,   soggetto ritenuto affiliato al clan “Nardo” di Lentini. In particolare, il Cormaci deve rispondere del reato di 
estorsione aggravata ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, in quanto finalizzata ad agevolare l’attività di un’associazione di 
stampo mafioso. Le indagini, delegate dalla Direzione distrettuale antimafia di Catania, sono scaturite dall’arresto in flagranza, 
nel giugno 2008, dello stesso Donatello Cormaci e di Sergio Bonsignore, sorpresi mentre stavano richiedendo il pizzo ad una 
impresa edile aggiudicataria di lavori pubblici presso il municipio di Augusta. Fatto sta che, in quella occasione, Sergio 
Bonsignore assunse la piena responsabilità dell’atto criminoso, e Donatello Cormaci, per conseguenza, venne rilasciato. Le 
indagini delle Fiamme Gialle hanno invece dimostrato il ruolo predominante di Donatello Cormaci, che nel giugno 2008 aveva 
accompagnato Sergio Bonsignore sul cantiere affinché formulasse la richiesta estorsiva. I due, secondo gli inquirenti, 
sarebbero dediti ad attività intimidatorie ed estorsioni, per conto dell’associazione per delinquere di stampo mafioso 
denominata clan “Nardo”, nei territori sottoposti al controllo del sodalizio criminale. 

Finanza Operazione “The wall” 16 ordinanze cautelari 
Siracusa – Operazione “The wall” 16 ordinanze cautelari in carcere, impiegati 70 finanzieri e 3 unità cinofile. La Guardia di 
Finanza di Siracusa è impegnata in una vasta operazione di contrasto allo spaccio di sostanze stupefacenti. Il bilancio 
dell’attività investigativa dei beschi verdi siracusani è l’emissione di 16 ordinanze di custodia cautelare in carcere emesse dal 

G.I.P. del Tribunale di Siracusa, dopo due anni di articolate indagini. Nell’operazione denominata “The wall”, ancora in fase di 
svolgimento, sono impegnati circa 70 finanzieri e tre unità cinofile. Sono 107 le persone indagate nell'ambito dell'operazione 
antidroga "The Wall" della guardia di finanza di Siracusa, che ha anche segnalato alla Prefettura di Siracusa 
400tossicodipendenti. Gli arrestati sono sedici: Giuseppe Blanco 30enne, Enrico Di Maria 25enne, Valentina Fortezza 
22enne, i gemelli Fabio e Marco Greco 25enni; Santino Latina 35enne, Luigi Lombardo 27enne, Sebastiano Lorefice 
32 enne, Massimiliano Mancarella 34enne, Fabrizio Melluzzo 32enne, Alessandro Musarra Pizzo 31enne, Vincenzo 
Piazzese 56enne, Salvatore Strazzulla 33enne, Tiziana Urso 34enne, Ivan Vasques 25 enne, Marsio Vella 25enne . Ai 
soggetti i baschi verdi hanno contestate singole ipotesi di spaccio di droga, ma non il reato associativo. Il provvedimento 
restrittivo è stato firmato dal Gip di Siracusa Alessandra Gigli su richiesta del procuratore capo della Repubblica Ugo Rossi. 
L'indagine è stata incardinata su una precedente operazione antidroga delle Fiamme gialle che nel 2005 portò al'arresto di uno 
dei destinatari del provvedimento restrittivo, Salvatore Strazzulla. 

manette è finito anche un altro s 
della provincia, trovato in posse 
cocaina. Ora un colpo è stato in 
zona nord della provincia. 
Siracusa - I Baschi Verdi della C 
di Finanza del Capoluogo hanno i 
a Siracusa dove un privato detene 
da punta e da taglio. Il contro 
acquisti fatti su internet tramite il 
“ebay”, ha permesso ai militari de 
scrupolosi ed attenti accertamen 
soggetti che avevano acquistato 
la prevista denunzia all’Autorità d 
perquisizione domiciliare è stato 
proprio arsenale di armi bianche: 
giapponesi del tipo “Katana”, 3 p 
animato”, alcuni coltelli di grandis 
denominato “machete” e numero 
giapponesi di vario tipo. Il resp 
incensurato, è stato denunziato a 
della Repubblica presso il Tribuna 
rinvenute sono state sottoposte 
attesa di essere concentrate pre 
Reato del Tribunale di Siracusa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lentini - I Finanzieri della T 
fermano 2 extracomunitari i 
prodotti contraffatti. Nel corso d 
livello provinciale viene eseguito p 
repressione dell’immigrazione c 
pirateria audiovisiva, i Baschi V 
hanno controllato un’auto i cui 
cittadini extracomunitari. I militari 
a seguito dell’ispezione, hanno rin 
abilmente  occultati all’inte 
dell’autovettura: 1.296 supporti i 
CD, contenenti riproduzioni illecit 
cinematografiche di recente 
dell’attività di polizia giudiziaria 
identificato i due cittadini di or 
primo, D. B. 28 enne, è st 
detenzione e vendita di m 
illecitamente riprodotto. Il sogge 
arresto ed associato alla Casa Circ 
di Siracusa. Lo straniero no 
destinatario nell’anno 2002 di u 
espulsione, era rientrato, anc 
clandestinità, utilizzava il noto sist 
secondo cittadino senegalese, inv 
agli archivi di Polizia, gli è stato n 
Espulsione emesso dal Questo 
fenomeno della contraffazione 
pirateria audiovisiva  incid 
sull’economia del Paese, oltre che 
e pone in pericolo sia la sopravv 
che operano nella legalità, 
fondamentali del libero mercato, c 
anche sul mercato del lavoro. 
svolta dalla Guardia di Finanza 
configura come funzione di p 
finanziaria a tutela del mercato 

107 medici base percepi 
per assistiti defunti: 
“Lazzaro” Finanza sc 

2.2milioni 
Siracusa - Con l’operazione de 
Militari della Guardia di Finanz 
Tributaria di Siracusa hanno scop 
sanitarie scritte da medici di base 
Siracusa per utenti defunti. Si 
“disfunzione” tra il Servizio S 
comunali : l’anagrafe, che ha per 
solo di continuare a percepire men 
per ogni paziente anche se morto, 
verificato che il dottore avrebbe p 
usando il nome del cliente defunto 
C.te provinciale, i Militari coma 
Cavalli hanno denunziato all’Au 
truffa aggravata e continuata al S 
107 medici convenzionati con l’A 
avere prescritto farmaci docume 
mediche, in data posteriore al dec 
In tal modo i medici hanno cagion 
di 2.000.000€ al SSN che i finan 
alla Procura Generale della Corte 
Si tratta di circa 5.735 prestazio 
effettuate nei confronti di assistiti i 
ancora inseriti nella banca dati. I 
controlli in tutti i 21 uffici anagr 
provincia di Siracusa per avere il 
confrontarlo con i dati inseriti n 
persone decedute risultavano an 
negli elenchi in conto all’ASL ch 
medici di base. I finanzieri hanno 
erariale per 2.171.627,67€ re 
indebite percepite dai medici di ba 
in realtà erano defunti. I finanz 
controllo incrociato ASL ed Uffici a 
dovuto elaborare un software ch 
confronto tutti i dati e scopr 
truffaldino. Le indagini e gli accert 
Gialle sono ancora in corso, poi 
considerazione, fino ad ora, si rifer 
va dal 1 gennaio 2002 al 31 dicem 

 
 

Finanza sequestra discarica a 
ad Ognina a Siracusa   - I finan 
di Siracusa, nell’ambito di 
prevenzione e repressione dei r 
località Ognina, rinomata e sugg 
della provincia aretusea, hanno se 
incolto di circa tremila metri quad 
abusiva. E’ stato individuato e 
Giudiziaria il soggetto responsabile 
illecito. Cumuli di rifiuti di v 
pericolosi: lastre di eternit, altri 
nocivi, non direttamente perico 
capaci tuttavia di alterare import 
stati abbandonati da individui se 
escluso che si tratti di sog 
modificazioni ambientali anche r 
ripercuotersi negativamente sull 
danno ecologico infatti provoca un 
qualità della vita ed a volte anch 
sulla salute. Costante è l’impeg 
Finanza nella lotta al degrado a 
non, che sta interessando aree 
vulnerabili della provincia sira 
vengono scaricati impunemente 
quantità di rifiuti di ogni genere. S 
le procedure per la messa in si 

Siracusa - Fiamme Gialle scoprono discarica abusiva pericolosa. I militari della Compagnia della Guardia di 
Finanza di Siracusa, nell’ambito di servizi mirati alla tutela dell’ambiente, hanno scoperto e posto sotto sequestro, 
nel centro abitato di Cassibile (SR), un lotto di terreno di circa mille metri quadri adibito a discarica abusiva. Nel 
fondo erano stati depositati vari cumuli di materiale di risulta, materiale plastico e ferroso, pezzi di eternit, guaina 
catramata. Le Fiamme Gialle hanno avviato le procedure per la messa in sicurezza e la bonifica dell’area. I militari 
hanno segnalato il responsabile del grave illecito all’Autorità Giudiziaria, per la violazione dell’art. 256 del D. Lgs. 
152 del 2006. Costante è l’impegno delle Fiamme Gialle nel contrasto al degrado ambientale, che sta interessando 
aree sempre più estese e vulnerabili della provincia siracusana, nelle quali vengono quotidianamente scaricate 
notevoli quantità di rifiuti di ogni genere. 

VANZELLA) 

Siracusa - Il Ten. Colonnello Alessandro CAVALLI, il 3 settembre, ha passato in consegna il Comando Nucleo della 
Polizia Tributaria di Siracusa al Maggiore Flavio VANZELLA. Il Tenente Colonnello Cavalli, lascia il Comando Nucleo 
dopo tre anni, per intraprendere la frequenza del corso di alta formazione di Stato Maggiore interforze (ISSMI). Il 
Maggiore VANZELLA, di anni 44, originario della Provincia di Treviso, dopo cinque anni di Accademia, ha svolto servizio in 
Piemonte, Friuli e Veneto ed in vari settori operativi. Laureato in discipline economico giuridiche lascia dopo cinque anni il 
complesso Comando di Conegliano Veneto (TV) per assumere la conduzione del prestigioso reparto aretuseo. Ai due alti 
ufficiali i migliori auguri di buon lavoro dalla redazione dell’INFORMATORE di Sicilia. 

L’attività d svolta della 
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dell’area. 

COMANDO PROVINCIAL 

ATTIVITA' SVOLTA N 

IN PDF 

Finanza scopre videopo 
circolo ricreativo Lentini 

hanno 
videopoker illegali in circolo r 
l’impegno da parte degli uomi 
Finanza di Lentini (SR) p 
diffusione del fenomeno a 
apparecchi e congegni automa 
ed elettrici da divertimento. I 
settore è eseguito in mod 
“Fiamme Gialle” di Lentini. I mi 
Comando Provinciale di 
ispezionato un locale sede di u 
sportivo nell’abitato di Lentini, 
vi erano 5 Videopoker. L 
controllate dai finanzieri, sono 
Le macchinette dovevano 
demolite già entro il 31 magg 
infatti riproducevano sullo sc 
Poker, in violazione dell’art.11 
del T.U.L.P.S. , ed ormai priv 
da parte dell’AAMS. Sono stati 
ai sensi dell’art. 354 C.P. 
elettronici ed è stato denuncia 
responsabile, per l’ipotesi d 
d’azzardo” ex art. 718 del Codi 

Finanza sequestra 1milione€ in 
evasione Siracusa - La Gu 
Siracusa ha eseguito un sequestro 
tasse e contributi non pagati per 
finire nella rete della giustizia, è s 
di Rosolini che, nei mesi scorsi, er 
approfondita verifica sostanziale d 
Gialle. L’indagine ha permess 
notevole giro d’affari non dichi 
contributi vari non pagati all’Erari 
Per controvalore della somma ev 
Tenenza di Noto, hanno posto i si 
di automezzi e camion ed hanno 
industriale con annesso capannon 
giorni, dopo la confisca effettua 
Verdi proseguono l’attività inve 
evasioni.Il provvedimento di confis 
stato emesso del Gip, su pro 
Procuratore della Repubblica di 
FOCARDI a seguito della corposa 
degli ispettori verificatori della G 
Noto al termine della verifica. L’az 
fa parte delle attività avviate a 
introdotte dalla legge finanziaria p 
tratta della possibilità di sequestr 
una quantità di beni equivalenti 
imposte evase o delle somme non 
non è raro, infatti, che nel c 
effettuate mettano in lice fa 
segnalare alla Autorità Giudiziaria. 
vigore fino alla fine degli anni n 
Manette agli evasori, è stata so 
74/2000 molto più snello e con 
abbastanza elevate. Il più delle 
burocratiche facevano si che le Fi 
della procedura sia amministrativa 
distanza di anni, non potevano co 
di trovare più i beni da potere agg 
crediti. La possibilità introdotta 
equivalente costituisce lo strument 
cautelativo. L’azione si prefigge di 
di recuperare notevoli somme. S 
lavori,   la legge   applicata   cost 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lentini continuano a portare a termine 
proficui servizi in materia di contrasto alle 
frodi in commercio ed in materia di evasori 
totali. Considerato quanto rappresentato 
dal Governo Italiano nell’affermare che più 
sono gli evasori totali scoperti meno 
saranno le tasse nei confronti di tutti i 
contribuenti e, tenuto conto delle direttive 
impartite dallo stesso Governo con la 
Legge Finanziaria 2008, in ottemperanza 
alle disposizioni impartite dal Comandante 
Provinciale di Siracusa e coordinate dal 
Comandante della Compagnia di Augusta 
Cap. Mario LEOTTA, i militari della 
Tenenza di Lentini, a seguito di riscontri e 
dati incrociati acquisiti tramite l’Anagrafe 
Tributaria, hanno eseguito un’attività 
ispettiva mirata nei confronti di una 
impresa locale volta a verificare l’effettiva 
esistenza della medesima. Il “fattore 
sorpresa” è stato determinante in quanto, 
visto i dati preliminarmente acquisiti, ha 
permesso agli investigatori di “scoprire” 
che l’attività commerciale era cessata dal 
mese di novembre 2005 ma il titolare 
continuava a svolgere la stessa priva di 
partita I.V.A. nonché, cosa più importante, 
di apposita autorizzazione sanitaria. Tale 
servizio ha permesso di appurare che, 
nell’hinterland lentinese, le imprese che 
decidono di “chiudere” ma di continuare a 
lavorare in totale evasione fiscale sono 
fortemente radicate tali da aggravare le 
entrate per l’Erario. Gli investigatori della 
Tenenza di Lentini, con l’ausilio del 
personale dell’Ufficio igiene alimenti di 
origine animale dell’A.S.L. n. 8 di 
Siracusa, Distretto di Lentini, hanno 
sottoposto a sequestro circa 150 kg. di 
carni bovine e suine nella disponibilità del 
titolare della macelleria. Oltre alle carni 
sono stati sottoposti a sequestro i locali, 
per un valore commerciale di   50.000€, e 
le attrezzature ivi tenute. Il titolare della 
macelleria è stato segnalato al Sindaco del 
Comune di Lentini quale autorità 
competente in materia. Gli uomini della 
Tenenza della Guardia di Finanza di Lentini 
continueranno a monitorare ulteriori 
imprese con lo scopo di fotografare una 
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situazione in materia di “evasori totali” e 

“tutela dei consumatori”. 

Augusta – Finanzieri prendono, sulla 
CT -RG corriere catanese con 26 kg di 
marijuana. Le manette sono scattate per 
Marcello Finocchiaro, 36enne, di Catania, 
incensurato. L’azione del Comando 
Provinciale della Guardia di Finanza di 
Siracusa è volta anche al contrasto dei 
traffici illeciti con particolare riguardo al 
mondo degli stupefacenti. Proprio in tale 
contesto, nel corso di un posto di 
controllo, i militari del Nucleo Mobile della 
Compagnia di Augusta, hanno 
intercettato, all’altezza dello svincolo sulla 
“ragusana” per l’ingresso in autostrada 
Siracusa-Catania, l’autovettura guidata da 
Marcello Finocchiaro. Gli accertamenti 
eseguiti dai Baschi Verdi hanno 
evidenziato nel soggetto alcuni segni di 
insofferenza. I finanzieri si sono 
particolarmente insospettiti. La 
perquisizione dell’auto ha infatti consentito 
di rinvenire un borsone contenente 26 kg 
di   “marijuana” confezionata in “panetti”. 
La perquisizione, quindi, è stata estesa al 
domicilio del soggetto dove sono stati 
rinvenuti ulteriori 600 grammi di 
stupefacente della stessa specie. Il 
soggetto intercettato è stato, quindi, tratto 
in arresto ed associato presso la Casa 
Circondariale di Cavadonna, a disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria aretusea. L’azione 
di servizio ha consentito ai militari di porre 
sotto sequestro anche la vettura utilizzata 
per il trasporto dello stupefacente. La 
sostanza immessa sul mercato, avrebbe 
prodotto un guadagno per gli spacciatori di 
oltre 120.000€. Sono in corso ulteriori 
indagini al fine di verificare l’esistenza di 
altri responsabili del traffico illecito. 

 

 
RETEANTIVIOLENZA 

 

Finanza scopre deposito abusivo e 
sequestra oltre 750Kg. G.p.l 

Carlentini – Bombole di gas tenute 
illegalmente, finanza sequestra materiale 
e deferisce commerciante. Le Fiamme 
Gialle della Tenenza di Lentini, nell’ambito 
dei servizi di controllo del territorio e 

repressione dei reati in genere disposti dal 
Comando Provinciale della Guardia di 
Finanza di Siracusa e coordinati dalla 

Compagnia di Augusta, hanno individuato, 
presso    un’attività    commerciale,    nel 
comune di Carlentini un deposito abusivo 
di GPL.   L’ispezione, in  contrada 

Cannellazza a cui i finanzieri hanno 
sottoposto i locali della ditta, ha permesso 
di rinvenire e sottoporre a sequestro oltre 
750 Kg. di GPL, contenuto in bombole, 

illecitamente   detenute   e 
commercializzate. Il commerciante ha 

agito in violazione degli artt. 2 e 4 della 
Legge 966/65 e del D.M. 16.02.1982. Il 
titolare della Ditta è stato deferito, a 

piede    libero,    all’Autorità    Giudiziaria 
competente ed il deposito rimosso in 

quanto pericoloso   per  l’incolumità 
pubblica.  Anche  questa   brillante 
operazione degli uomini delle Fiamme 
Gialle rientra in un progetto più ampio 

finalizzato al controllo del territorio sia in 
materia fiscale che di ordine e sicurezza 

pubblica. 
educazione civica che sia consapevolezza 
dei pericoli della droga, sia per il singolo 
che per l’intera collettività”. 

Il 235° Anniversario della 

fondazione    della    Guardia    di 

 
 

Finanza (clicca in PDF tutti i 
dati) è stato celebrato, a livello 
nazionale, lo scorso 23 giugno, a 
Roma, nello Stadio dei Marmi, e 
trasmesso il successivo giorno, su RAI 
1, alle ore 17,15. A livello regionale, 

la cerimonia si è svolta il 25 giugno 
presso la sede del Comando 
Interregionale di Palermo, durante la 
quale sono stati conferiti un attestato 
di pubblica benemerenza al  valor 
civile ed una medaglia d’oro al valor 
civile a militari della Guardia di 
Finanza di Siracusa.In ambito locale, 

a Siracusa, si è svolta oggi una breve 
cerimonia a cui hanno partecipato le 
più alte autorità locali ed il personale 
in forza al Comando Provinciale. 
Nell’occasione, sono state consegnate 
ricompense di ordine morale ai 
finanzieri che si sono particolarmente 
distinti nell’espletamento dei compiti 

 
 

di istituto. (clicca in PDF tutti 
i dati) 

 
 
 
 
 
 
 

effettivamente ottenere i risultati s 
è intenzione degli inves 
sistematicamente il sequestro de 
ogni verifica effettuata, qualo 
presupposti. 


